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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Stradale

OGGETTO: AMPLIAMENTO DELLA ZONA A TRAFFICO LIMITATO (ZTL) E PUNTI DI

SNODO DEL BIKE SHARING

Importo presunto dei Lavori: 1´644´153,50 euro

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto)

Numero di lavoratori autonomi: 2 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 10 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 1665 uomini/giorno

Dati del CANTIERE:

Indirizzo Via Roma  - Piazza Cirillo

Città: Aversa (CE)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Aversa

Indirizzo: Piazza Municipio

Città: Aversa (CE)

nella Persona di:

Nome e Cognome: Salvatore Diana

Qualifica: Ingegnere
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Salvatore Diana

Qualifica: Ingegnere

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Donatella Margarita

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Parco Grifeo

Città: Napoli (NA)

CAP: 80121

Telefono / Fax: 081-669061     081-669061

Indirizzo e-mail: donatellamargarita@yahoo.it

AMPLIAMENTO DELLA ZONA A TRAFFICO LIMITATO (ZTL) E PUNTI DI SNODO DEL BIKE SHARING - Pag.  4



IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le imprese saranno note dopo l' affidamento dei lavori a seguito della gara di appalto.
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DOCUMENTAZIONE

1 Premessa, finalità del documento e Normativa di riferimento

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, redatto secondo le disposizioni del Decreto Legislativo 9

aprile 2008, n. 81, e successive modifiche e integrazioni, è relativo ai lavori di AMPLIAMENTO DELLA
ZONA A TRAFFICO LIMITATO (ZTL) E PUNTI DI SNODO DEL BIKE SHARING .
Esso ha lo scopo di fornire le indicazioni e prescrizioni di sicurezza e di salute da osservare in cantiere; si
precisa altresì che il presente Piano redatto in occasione del progetto esecutivo, potrà essere oggetto di
aggiornamento/integrazioni  durante la fase di  esecuzione.
Gli aggiornamenti dovuti a varianti in corso  d‟opera,  e le successive integrazioni saranno a cura del
Coordinatore   per l‟esecuzione dei lavori (CSE).
Tenendo comunque presenti le attribuzioni e i compiti stabiliti dal D.Lgs 81/08  e da tutta la normativa vigente
in materia di sicurezza sul lavoro, l‟organizzazione della struttura di sicurezza in cantiere deve essere messa
a punto in modo tale che:

§ tutti coloro che operano all‟interno del cantiere abbiano ben chiari i pericoli per l‟incolumità che
possono derivare, per se stessi e per gli altri, dall‟uso delle attrezzature e dei materiali di consumo,
da eventi meteorologici e soprattutto da sempre possibili errori esecutivi di cui ognuno deve poter
pensarne l‟eventualità e le possibili conseguenze;

§ ognuno sappia ed abbia ben chiara la piena responsabilità per le operazioni che compie (o non
compie) nell‟ambito delle mansioni e dei compiti assegnati;

§ sia noto a tutti che un documento sulla Sicurezza non è, e non può essere, un alibi che consente di
abdicare ai propri ruoli e responsabilità, ma può aiutare a realizzare le migliori condizioni di lavoro e
non sostituisce le dovute attenzioni, professionalità e responsabilità che sono e rimangono dei singoli
operatori;

§ è compito preciso di ogni impresa sia di organizzare, disporre e verificare che i principi del “lavoro
sicuro” siano a conoscenza di tutte le proprie maestranze, che siano messi a disposizione tutti gli
strumenti ed attrezzature richieste per raggiungere gli obbiettivi di sicurezza, che l‟attuazione per tali
problematiche sia massima ed incentivata in tutte le forme possibili comprendendo, se del caso,
anche gli interventi disciplinari.

La normativa a cui fa riferimento il presente documento è principalmente il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.

1.1 Termini e definizioni

Cantiere temporaneo o mobile: luogo (di seguito denominato cantiere) in cui si effettuano lavori edili o di
genio civile il cui elenco è riportato nell‟allegato X del D.Lgs. 81/2008. Il cantiere è un‟unità produttiva
organizzata da un appaltatore per l‟esecuzione di un‟opera presso un sito consegnato da un committente.
Posti di lavoro: zone del cantiere in cui si esercita l‟attività di costruzione, manutenzione, riparazione,
demolizione, conservazione, risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, trasformazione, rinnovamento
o smantellamento dell‟opera.
Luoghi di lavoro a servizio: aree in cui si effettuano lavorazioni al servizio delle attività di cantiere.
Aree comuni: aree in cui è possibile la presenza contemporanea di imprese esecutrici di opere civili ed
imprese esecutrici, quali ad esempio la viabilità di cantiere.
Committente: il soggetto per conto del quale l‟intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali
frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del
potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto.
Responsabile dei Lavori: soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o del controllo
dell'esecuzione dell'opera; tale soggetto  coincide con  il progettista per la fase di progettazione dell'opera e
con  il direttore dei lavori per la fase di esecuzione dell'opera. Nel campo di applicazione del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, il responsabile dei lavori e' il responsabile unico
del procedimento.
Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell‟opera, di seguito denominato
coordinatore per la progettazione: soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile  dei lavori,
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dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 91.
Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell‟opera di seguito nominato
coordinatore per l'esecuzione dei  lavori: soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile   dei  lavori,
dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92,  che non puo' essere il datore  di lavoro delle imprese
esecutrici o un suo dipendente o il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui
designato;
Direttore dei lavori generale: soggetto abilitato che viene incaricato dal committente di presiedere l‟ufficio di
direzione dei lavori per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico, contabile e amministrativo
dell‟esecuzione dell‟intervento
Appaltatore: persona giuridica che contrae con il committente un contratto per la realizzazione di un‟opera o
di una serie di lavorazioni.
Datore di lavoro: il  soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che,
secondo il tipo e l'assetto dell'organizzazione  nel cui ambito il lavoratore presta  la propria   attivita', ha  la
responsabilita' dell'organizzazione stessa o dell'unita' produttiva  in quanto esercita  i  poteri decisionali e di
spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario
non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest'ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia
gestionale, individuato  dall'organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell'ubicazione e
dell'ambito funzionale degli uffici nei  quali  viene  svolta l'attivita', e dotato di autonomi poteri decisionali  e di
spesa.  In caso di omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di
lavoro coincide con l'organo di vertice medesimo.
Servizio di prevenzione e protezione: ente organizzato dal datore di lavoro dell‟impresa che provvede
all'individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all'individuazione delle misure per la
sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, ad elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive
e protettive e le procedure di sicurezza per le varie attività, a proporre i programmi di informazione e
formazione dei lavoratori, a partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e di sicurezza, a
fornire ai lavoratori le informazioni su sicurezza e salute. A capo dell‟ente è preposto un responsabile del
servizio di protezione e prevenzione.
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: soggetto eletto dai lavoratori o designato dalle
rappresentanze sindacali, consultato in ordine al sistema di gestione della sicurezza e salute dei lavoratori.
Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell‟opera senza
vincoli di subordinazione.
Uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate dai
lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell'opera.
Piano di sicurezza e coordinamento: il documento che il datore di lavoro  dell'impresa  esecutrice redige,  in
riferimento al singolo cantiere  interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera a),  i cui contenuti sono
riportati nell'allegato XV D. Lgs.81/08.
Piano operativo di sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in riferimento
al singolo cantiere  interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera a), i cui contenuti sono riportati
nell'allegato XV D. Lgs.81/08.
Medico competente: medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti  formativi e professionali di cui
all'articolo 38, che collabora,  secondo  quanto previsto all'articolo 29, comma 1, con il datore  di lavoro ai fini
della valutazione dei rischi ed e' nominato allo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli ltri
compiti di cui al decreto D. Lgs.81/08.
Impresa esecutrice: persona giuridica chiamato dal committente ad eseguire prestazioni, lavori, opere
specificate in un contratto di appalto o di prestazioni.
Impresa subappaltatrice: imprese autorizzate titolari di contratto con un‟impresa esecutrice per l‟esecuzione
di lavori e/o fornitura in opera di manufatti e impianti.
Fornitori: imprese titolari di contratto con il Committente o con imprese appaltatrici o subappaltatrici per la
sola fornitura.
Maestranze: personale alle dipendenze delle imprese o alle dipendenze delle imprese subappaltatrici
operanti in cantiere.
Preposto: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali
adeguati ala natura  dell'incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l'attuazione delle
direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale
potere di iniziativa
Fasi lavorative: insieme omogeneo di lavorazioni necessarie per la realizzazione dell‟opera.
Lavorazioni: lavorazioni specifiche che costituiscono le fasi lavorative.
Operazioni: attività elementari che costituiscono le lavorazioni.
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Tabella abbreviazioni

Responsabile dei Lavori RLV Datore di lavoro DLV

Coordinatore per la progettazione CSP Servizio di prevenzione e protezione SPP

Coordinatore per l‟esecuzione dei lavori CSE Rappresentante per la sicurezza RLS

Piano di sicurezza e coordinamento PSC Piano operativo di sicurezza POS

Fascicolo informazioni dell‟opera FIO Direzione dei lavori DL

Direttore dei lavori generale DLG

1.2 Responsabilità per la sicurezza

1.2.1 Committente

Il committente, nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al momento delle scelte tecniche,
nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di cantiere:

▫ si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di cui al D.Lgs. 81/2008;
▫ prevede nel progetto la durata dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere
simultaneamente o successivamente tra loro, al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione di tali
lavori o fasi di lavoro in condizioni di sicurezza;
▫ verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi in
relazione ai lavori da affidare, anche attraverso l'iscrizione alla camera di Commercio, Industria e Artigianato;
▫ chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica,
corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale per la previdenza sociale
(INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAL) e alle Casse edili, nonché una
dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazione sindacali comparativamente più
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti.
Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il committente, nei casi
previsti dalla legge:
▫ valuta il piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo informazioni nella fase di progettazione
dell'opera;
▫ designa il coordinatore per la progettazione contestualmente all'affidamento dell'incarico di
progettazione;
▫ nei casi di cui al punto precedente, prima di affidare i lavori, designa il coordinatore per l'esecuzione
dei lavori;
▫ qualora in possesso dei requisiti di legge, può svolgere le funzioni sia di coordinatore per la
progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione dei lavori;
▫ può sostituire in qualsiasi momento, anche personalmente se in possesso dei requisiti, il
coordinatore per la progettazione ovvero il coordinatore per l'esecuzione dei lavori;
▫ trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le imprese invitate a presentare offerte per
l'esecuzione dei lavori; in caso di appalto di opera pubblica si considera trasmissione la messa a disposizione
del piano a tutti i concorrenti alla gara di appalto;
▫ comunica alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per la
progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei lavori; tali nominativi devono essere indicati nel
cartello di cantiere;
▫ trasmette, prima dell'inizio dei lavori, all'Azienda sanitaria locale e alla Direzione provinciale del
lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare, nonché gli eventuali aggiornamenti.
Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all'adempimento degli obblighi limitatamente
all'incarico conferito al responsabile dei lavori.

1.2.2 Responsabile dei lavori

Il responsabile dei lavori: soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o del controllo
dell'esecuzione dell'opera; tale soggetto coincide  con il progettista per la fase di progettazione dell'opera e
con il direttore dei lavori per la fase di esecuzione dell'opera. Nel  campo di applicazione  del  decreto
legislativo 12 aprile  2006, n. 163, e successive modificazioni, il responsabile dei lavori e' il responsabile
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unico del procedimento.
Gli obblighi previsti per il RLV sono quelli espressi dall‟art.90 del D. Lgs 81/08.

1.2.3 Coordinatore per la progettazione

L‟art. 91 del D. Lgs. 81/2008 prevede che il Coordinatore per la Progettazione in fase esecutiva espleti
quanto di seguito riportato:
durante la  progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di  presentazione delle offerte, a)redige
il piano di sicurezza e di coordinamento (articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono dettagliatamente
specificati nell'allegato XV del D. Lgs. 81/2008);
b) predispone  un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI del D. Lgs. 81/2008, contenente  le
informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori,  tenendo
conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993.

1.2.4 Coordinatore per l’esecuzione dei lavori

Il Coordinatore per l‟esecuzione dei lavori deve rispettare quanto previsto dall‟art. 92 del D. Lgs. 81/2008,
nello specifico durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori:
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di
coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;
b) verifica l'idoneità' del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio
del piano di sicurezza e coordinamento, assicurandone la coerenza con quest'ultimo, adegua il piano di
sicurezza e di coordinamento e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche
intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere,
verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle
attività nonché la loro reciproca informazione;
d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento
tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;
e) segnala al committente  e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori
autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96  del D. Lgs. 81/2008 e alle
prescrizioni del Piano di sicurezza e coordinamento, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento
delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il
committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza
fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione da' comunicazione dell'inadempienza alla azienda
unita' sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti;
f) sospende,  in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla
verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.

1.2.5 Datori di lavoro delle imprese

I datori di lavoro che eserciscono, dirigono o sovrintendono alle attività alle quali siano addetti lavoratori
subordinati o ad essi equiparati, devono, nell'ambito delle proprie attribuzioni e competenze:
▫ attuare le misure di sicurezza previste dalle norme vigenti;
▫ rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e portare a loro conoscenza le norme
essenziali di prevenzione mediante affissione, negli ambienti di lavoro, di estratti delle norme o, nei casi in cui
non sia possibile l'affissione, con altri mezzi;
▫ disporre ed esigere che i singoli lavoratori osservino le norme di sicurezza ed usino i mezzi di
protezione messi a loro disposizione.

L‟impresa che si aggiudica i lavori può presentare al CSE proposte di integrazione al PSC, ove ritenga di
poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le
eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti.
Prima dell‟inizio dei lavori l‟impresa aggiudicataria trasmette il PSC alle imprese esecutrici e ai lavoratori
autonomi da lei individuati.
I datori di lavoro delle imprese esecutrici e i lavoratori autonomi sono tenuti ad attuare quanto previsto nel
PSC e nel POS.
I datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a disposizione dei rappresentanti per la sicurezza (RLS)
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copia del PSC e del POS almeno dieci giorni prima dell‟inizio dei lavori.
I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l'esecuzione dell'opera, osservano le misure generali di
tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 81/2008, e curano ciascuno per la parte di competenza, in particolare:
▫ il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;
▫ la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti,
definendo vie o zone di spostamento o di circolazione;
▫ le condizioni di movimentazione dei vari materiali;
▫ la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei
dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;
▫ la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in
particolare quanto si tratta di materie e di sostanze pericolose;
▫ l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi
di lavoro o fasi di lavoro;
▫ la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;
▫ le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere;
▫ l‟adozione di misure conformi per i luoghi di lavoro al servizio del cantiere e per i posti di lavoro in
cui si esercita l‟attività di costruzione secondo quanto previsto dal D. Lgs. 81/2008;
▫ le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il
committente o il RLV;
▫ che lo stoccaggio e l‟evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente;
▫ la redazione del piano operativo di sicurezza (POS); prima dell‟inizio dei rispettivi lavori ciascuna
impresa esecutrice trasmette il proprio POS al CSE;
L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del PSC e la redazione del POS
costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui all'articolo
89, comma 1, lettera h) del D. Lgs. 81/2008.

1.2.6 Dirigenti e preposti

I dirigenti ed i preposti che eserciscono, dirigono o sovrintendono alle attività alle quali siano addetti lavoratori
subordinati o ad essi equiparati, devono, nell'ambito delle rispettive attribuzioni e competenze:
▫ attuare le misure di sicurezza previste dalle norme vigenti;
▫ rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e portare a loro conoscenza le norme
essenziali di prevenzione mediante affissione, negli ambienti di lavoro, di estratti delle norme o, nei casi in cui
non sia possibile l'affissione, con altri mezzi;
▫ disporre ed esigere che i singoli lavoratori osservino le norme di sicurezza ed usino i mezzi di
protezione messi a loro disposizione.
▫ In particolare il direttore tecnico di cantiere adempie agli obblighi in carico al datore di lavoro di cui il
direttore diviene mandatario attraverso opportune procedure gestionali, anche attraverso:
▫ il controllo del POS alla luce delle misure di sicurezza previste nel PSC in occasione delle sue
revisioni da parte del CSE;
▫ l‟esercizio della sorveglianza sull‟attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nelle procedure
dei diversi settori affidati ai suoi preposti nonché ai responsabili delle imprese co-esecutrici o dei
subappaltatori;
▫ l‟attuazione delle misure di informazione e formazione previste per i lavoratori e con i loro RLS.
▫ I preposti e i sovrintendenti di cantiere, nei settori o reparti operativi loro affidati, devono:
▫ fare attuare ai lavoratori le procedure di sicurezza e impartire le istruzioni di lavoro desunte dai
documenti di valutazione impresa e cantiere;
▫ cooperare con il CSE per evidenziare eventuali incongruenze tra le evenienze del cantiere e la
pianificazione prevista;
▫ adeguare l‟informazione ai lavoratori e tenere sotto controllo la manutenzione delle macchine e
degli apparati di sicurezza delle attrezzature.

1.2.7 Lavoratori

I lavoratori devono:
▫ osservare, oltre le norme legislative, le misure disposte dal datore di lavoro ai fini dell'igiene e della
sicurezza individuale e collettiva;
▫ usare con cura i dispositivi di sicurezza e gli altri mezzi di protezione predisposti o forniti dal datore
di lavoro;
▫ segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o ai preposti le deficienze dei dispositivi
e dei mezzi di sicurezza e di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui venissero a
conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell'ambito delle loro competenze e possibilità,
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per eliminare o ridurre dette deficienze o pericoli;
▫ non rimuovere o modificare i dispositivi e gli altri mezzi di sicurezza e di protezione senza averne
ottenuta l'autorizzazione;
▫ non compiere, di propria iniziativa, operazioni o manovre che non siano di loro competenza e che
possano compromettere la sicurezza propria o di altre persone.

1.2.8 Lavoratori autonomi

I lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività in cantiere devono:
▫ utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 81/2008;
▫ utilizzare i dispositivi di protezione individuale conformemente a quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008;
▫ adeguarsi alle indicazioni fornite dal CSE, ai fini della sicurezza.
▫ attuare quanto previsto nel presente PSC.

1.3 Indicazioni generali, attribuzione e compiti in materia di sicurezza

La salvaguardia e la sicurezza dei lavoratori costituisce il criterio fondamentale nella conduzione dei lavori per
al realizzazione dei lavori in oggetto, ed in applicazione di tale principio generale sarà buona norma ricordare
sempre che in nessun caso i lavori possono iniziare o proseguire quando siano carenti le misure di sicurezza
prescritte dalle leggi vigenti, e comunque richieste dalle particolari condizioni operative delle varie fasi di
lavoro.
I responsabili del cantiere (Direttore Tecnico di cantiere, Capo cantiere, Preposti) e le maestranze hanno la
piena responsabilità, nell‟ambito delle proprie competenze, circa l‟ottemperanza delle prescrizioni di sicurezza
previste dalle leggi vigenti ed in particolare di quanto verrà stabilito e verbalizzato nelle riunioni per la
Formazione ed Informazione, in cui ciascun dipendente verrà informato dei rischi esistenti in cantiere, con
particolare riguardo a quelli attinenti alle mansioni affidate ed alle fasi lavorative in atto.

Telefoni ed indirizzi utili

     Polizia                         ......................................................... tel. 113

     Pronto Soccorso .....................................................… tel. 118

     Farmacia ......................................................... tel.

    Carabinieri ......................................................... tel. 112

    Vigili del Fuoco ......................................................... tel. 115

     Ospedale S. Giuseppe Moscati

     Via Antonio Gramsci, 181031 AVERSA (CE) 081-5001111

Documentazione da custodire in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente

documentazione:

 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere

in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);

 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;

 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;

 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;

 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in

cantiere;

 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)

 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);

 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;

 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;

 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:

 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
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 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;

 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);

 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);

 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.

 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con

dichiarazione di conformità a marchio CE;

 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;

 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a

200 kg;

 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica

periodica;

 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di

omologazione degli apparecchi di sollevamenti;

 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;

 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;

 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;

 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;

 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;

 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici

fissi;

 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;

 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in

autorizzazione ministeriale;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;

 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;

 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001);

 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche

atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

1. DESCRIZIONE SOMMARIA LAVORI

Il Progetto, compreso all‟interno del programma integrato PIU Europa della Città di Aversa, prevede
l‟ampliamento della zona a traffico limitato (ZTL), con raccordo ai punti di snodo del „Bike Sharing‟ (biciclette
a uso pubblico) previsti in Piazza Cirillo (zona della Cattedrale, Convento dello Spirito Santo), Piazza Don
Diana (Municipio), e Piazza Crispi.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DESCRIZIONE SINTETICA DELL' OPERA

1. SCOPI, AMBITO E LIMITI DELL‟INTERVENTO

Articolazione e limiti dell’intervento.

Il progetto, in conformità all‟estensione della zona a traffico limitato (ZTL) prevista nel „Piano del Traffico‟ del
2007 a tutta via Roma, con diramazione su via Seggio e innervamento nel centro storico, prevede pertanto:

1) la riqualificazione del sistema superficiale, allo stato fortemente degradato, dell‟intero tracciato di via
Roma, asse nevralgico e cuore della vita della città - anche in vista del vicino „millenario‟ della fondazione di
Aversa - (intervento inizialmente non previsto nella scheda PIU Europa  e effettuato su nuova richiesta
dell‟Amministrazione);
2) la riqualificazione di Piazza Cirillo, di grande importanza strategica perché alle spalle dell‟isolato della
cattedrale (nucleo normanno del centro storico) e prospiciente una futura qualificante attrezzatura pubblica
(Sala da concerti della costituenda Fondazione Cimarosa, situata nella chiesa settecentesca dello Spirito
Santo, interessata da un progetto di Restauro all‟interno dello stesso Programma PIU Europa) e sede di un
punto di snodo del „bike sharing‟;
3) la localizzazione di altri due punti di snodo  del „bike sharing‟ in Piazza Diana e Piazza Crispi, interessate a
interventi di riqualificazione urbana previsti da diversi progetti.

L‟intervento, così, definisce un percorso a traffico limitato (in prospettiva parzialmente pedonalizzato) che
coincide con la spina centrale dell‟Aversa storica (come definita fino alla carta del 1905) e che, potremmo
dire, partendo dalla „porta‟ a sud (o dal Parco Pozzi) e estendendosi su tutta via Seggio, arriva fino al cuore
dell‟impianto normanno, sul retro della cattedrale.

2. ZTL E BIKE SHARING

L‟estensione del regime di traffico limitato ad una più ampia zona della città (come sopra delineata) è da
considerarsi propedeutica alla completa pedonalizzazione di una parte di essa - e segnatamente del nucleo
più interno del centro storico - da attuarsi per fasi, in uno col processo di riqualificazione e recupero del
centro storico ad una migliore e più piena vivibilità.

La pedonalizzazione dei centri storici, sin dalle prime formulazioni teoriche operate da Cullen in Inghilterra
negli anni ‟50 (e le successive „correzioni‟ apportate da altri urbanisti europei negli anni „80-„90 - Bohigas,
ecc.), rappresenta ormai uno strumento acquisito e un criterio generalizzato di intervento, ovunque praticato
e accettato ai fini della restituzione di vivibilità ai nostri centri storici.

Le aree integralmente pedonalizzate (a regime definitivo) sarebbero interdette al traffico veicolare, con
eccezione per quello di servizio (carico e scarico merci, nelle ore mattutine) o di emergenza (ambulanze) o di
tipo „leggero‟, pubblico (taxi) o privato (biciclette).
Le aree parzialmente pedonalizzate (a traffico limitato, a regime definitivo o transitorio) vedrebbero invece
interdetto il traffico dei soli non residenti e vedrebbero interdetta la sosta di lungo periodo (mentre vedrebbe
permessa la sosta breve o „kiss and ryde‟). Naturalmente, anche in questo caso, verrebbe permesso il
traffico di servizio (carico e scarico merci, nelle ore mattutine) o di emergenza (ambulanze) o di tipo „leggero‟,
pubblico (taxi) o privato (biciclette).
I due sistemi (parziale o totale pedonalizzazione) non sono da considerarsi come alternativi ma come estremi
di un range che vede la maggiore o minore estensione di una scelta (limitazione del traffico) in funzione delle
situazioni specifiche al fine di conferire una migliore vivibilità alla città storica e un suo uso compatibile con le
sue caratteristiche architettoniche.

La pedonalizzazione, da attuarsi in prospettiva, della zona più commerciale della città comporterebbe:

AMPLIAMENTO DELLA ZONA A TRAFFICO LIMITATO (ZTL) E PUNTI DI SNODO DEL BIKE SHARING - Pag. 14



- un cospicuo aumento della vivibilità - anche delle aree limitrofe - con elementi di arredo urbano di pregio, e
possibilità di intrattenersi e permanere più a lungo;
- un aumento dell‟attrattività, sia commerciale (incremento sia quantitativo che qualitativo della domanda) sia
turistica (punto di inizio di percorsi tematici nel centro storico), con implementazione della domanda e degli
scambi.

La pedonalizzazione è da intendersi come un tutt‟uno col recupero del centro storico e dello straordinario
patrimonio storico-artistico della città, portando a una fruizione adeguata e commisurata all‟ambiente
originario.

L‟estensione dei percorsi ciclabili (elemento cardine di un programma di decongestionamento del traffico e di
recupero della vivibilità del centro storico), per ora attuabile solo in zone a traffico limitato, trova il suo
corollario nell‟istituzione di punti di „bike sharing‟, in cui sia possibile, tramite card elettronica, prendere in uso
e lasciare in riconsegna, in punto anche diverso da quello di ritiro, bici di proprietà pubblica. Punti da ubicare
a corona, sull'esterno del centro storico, in adiacenza o in prossimità di parcheggi pubblici (sosta lunga) o
punti di stazioni della metropolitana o autobus.
La scheda PIU Europa, alla base del progetto, individua tre punti di bike sharing, uno a ridosso del primo
anello di mura (piazza Cirillo) e due del secondo anello (Piazza Crispi, Piazza don Diana).

Ogni punto di „bike sharing‟ è dotato, secondo la seguente proposta, di una rastrelliera con 6 biciclette,
dotazione minima da considerarsi di primo approccio.

Ulteriori punti di snodo, allorquando il programma avrà „preso piede‟ (il „bike sharing‟ prevede un uso
partecipe da parte della popolazione, ed è strettamente connesso al sistema del traffico e alla adeguatezza
della corona di parcheggi, ed è quindi da attuarsi per gradi), dovranno essere collocati nei punti di maggior
accesso alla città (con ottica intermodale: stazione ferroviaria, metropolitana, ecc.) e in prossimità delle
maggiori attrezzature pubbliche (scuole, università, ospedali, ecc.).
Il nucleo individuato è pertanto da considerarsi il primo nucleo di un programma più ampio - e molto più vasto
- da attuarsi per fasi in funzione dell‟attecchimento della proposta e delle sue possibilità di sviluppo all‟interno
di un integrale ridisegno del sistema del traffico.

Bike sharing 1: Piazza Cirillo.
E‟ quello più interno al nucleo antico, in adiacenza al perimetro delle vecchie mura normanne, a ridosso della
Cattedrale e dell‟Arcivescovato, di Piazza Marconi, della futura Fondazione Cimarosa, e del più antico nucleo
della città (XI-XII sec.) e delle sue chiese. E‟ uno dei punti in cui lasciare la bici per una visita del centro
storico e dei suoi monumenti. Essendo (in prospettiva) la zona interna interamente pedonalizzata, non è
connessa a parcheggi e non si caratterizza come nodo di scambio. E‟ prevedibile un attraversamento
nell‟area (ristrutturata) dell‟ex ospedale psichiatrico, fino ai parcheggi attigui al parco Pozzi e al
prolungamento di via Roma.
La piazza si caratterizza come punto di accesso alla città antica o alle sue attrezzature e si connota
fortemente in senso architettonico, con prevalenza di „verde‟ (in conformità al „Piano di recupero del centro
storico‟, 1996-2003).
Il punto di bike sharing di Piazza Cirillo è dotato, secondo la presente proposta, di una „rastrelliera‟
monoposto (totem centrale, colonnine di posteggio con lucchetti di sicurezza) per 9 posti complessivi (5
biciclette).

Bike sharing 2: Piazza don Diana
E‟ il punto a ridosso del secondo e terzo anello di mura (murazioni normanno-sveva e proto-angioina), a
sud-est, in adiacenza al Municipio e vicino alla spina pedonalizzata di Via Roma. Si caratterizza
principalmente sia in senso civico (Municipio) che turistico (accesso alla città antica). Svolge pertanto un
ruolo essenziale ed è collegato alla futura risistemazione della piazza del Municipio.
Il punto di bike sharing di Piazza Diana è dotato, secondo la presente proposta, di una „rastrelliera‟ biposto
(totem centrale, colonnine di posteggio con lucchetti di sicurezza) per 18 posti complessivi (10 biciclette, di
cui 5 fornite).

Bike sharing 3: Piazza Crispi
E‟ il punto previsto nel programma a ridosso del secondo e terzo anello di mura, a sud, all‟interstizio con la
disordinata espansione urbana del secondo „900, al confine con Lusciano e Trentola Ducenta. E‟ disposto in
adiacenza a una zona a parcheggio pubblico, da ridisegnarsi integralmente, e svolge quindi la funzione di
interscambio.
Il punto di bike sharing di Piazza Crispi è dotato, secondo la presente proposta, di una „rastrelliera‟ biposto
(totem centrale, colonnine di posteggio con lucchetti di sicurezza) per 18 posti complessivi (10 biciclette, di
cui 5 fornite).
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Il sistema di bike sharing così delineato (e integrato ed esteso, in futuro) permette:
1. di arrivare in macchina, bus o atri mezzi pubblici, fino o in vicinanza del punto di bike sharing, per poi
visitare (o girare in bici) a fini turistici per il centro storico o accedere alle relative attrezzature culturali, per poi
ripartire, dallo stesso o da altro punto;
2. di arrivare, analogamente, fino al punto di bike sharing, per accedere ai servizi civici o culturali di maggior
afflusso (facoltà universitarie, municipio, complessi scolastici);
3. di accedere alle attrezzature commerciali (o meglio all‟insieme dei negozi come unica attrezzatura o unico
sistema) e in genere alla città e alle sue attrattive (perdigiorno, flaneurs) con lo stesso sistema.

Il sistema, che porterà ad un alleggerimento del carico del traffico e a un miglioramento della vivibilità,
costituisce solo un primo step di un sistema più ampio, da integrare in futuro con altre stazioni di bike
sharing, tra cui quelle in corrispondenza della Stazione Ferroviaria, della metropolitana, e di altre attrezzature
pubbliche (Facoltà di Architettura, ecc.).
Se il sistema „prenderà piede‟ non è azzardato prevedere un grande incremento (indotto) dell‟uso delle bici
come mezzo di trasporto e l‟innesco di un processo virtuoso di risanamento ambientale e architettonico del
centro storico con importanti ricadute anche economiche.
3. INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA

Interventi relativi al sistema ZTL e al ‘bike sharing’. Nuovo connettivo.

Si prevede di conservare gli attuali sistemi di rilevamento e/o dissuasori su Via Roma, all‟inizio (torre) e alla
fine (parco Pozzi), e nei principali innesti („rettifilo‟).
Poiché le attuali sedi stradali nel centro storico sono caratterizzate dalla presenza delle pavimentazioni
secentesche in basoli di pietra lavica (da preservare) e poiché tali tracciati sono in genere percorribili (e
abitualmente percorsi) in bici anche allo stato attuale (anche se in commistione coi pedoni e/o con un limitato
traffico veicolare), non si prevedono in genere interventi specifici sui parterre.
Ove il punto di bike sharing non sia interno alla zona a traffico limitato come allo stato individuata, si
considera facilmente raggiungibile comunque con tale mezzo.

Si estende l‟uso della pietra vesuviana (conservazione e riuso dei vecchi basoli, nuovo lastricato di analoghe
dimensioni) come elemento di continuità e di identità (radicata nella memoria collettiva) andando a ricucire, in
uno con la continuità degli elementi di arredo (panchine in pietra, fontane, elementi plastici, nuovi corpi
illuminanti), un tessuto urbano attualmente degradato e sconnesso. Elementi discreti „fini‟ (di alta qualità
architettonica), punteggiano e caratterizzano nodi cruciali, segnando la qualità dell‟intervento e la sua
rilevanza ai fini civici.

3.1  INTERVENTI SU VIA ROMA
Il presente paragrafo rispecchia il paragrafo 3.1 della Relazione specialistica/Progettazione Architettonica

Via Roma presenta, allo stato dei fatti, una pavimentazione in cubetti di porfido sia riguardo alla sede
veicolare, sia riguardo ai marciapiedi (ad eccezione delle zanelle in pietra chiara e dei cordoli in pietra lavica
dei marciapiedi).
Allo stato attuale la carreggiata stradale è a senso unico, di larghezza pari a circa ml. 7,00, con due file di
macchine in sosta sui due lati della strada, e appare di larghezza eccessiva considerando il suo rientrare nel
sistema a ZTL (a traffico limitato) e l‟eliminazione del parcheggio su entrambi i lati.
I marciapiedi sono molto stretti e quasi nulli in molti punti (in alcuni casi di larghezza inferiore ai 70 cm.), con
ridotta vivibilità e ridotta praticabilità per i disabili, contrastanti con le mutate esigenze della collettività, la
maggiore centralità della strada nella vita della città, l‟evoluzione della sensibilità ambientale (fattori questi
che hanno portato in tempi recenti all‟introduzione del sistema a traffico limitato e alla volontà di incrementare
in genere la pedonalizzazione e la vivibilità del centro della città, in uno con le tendenze invalse da molti anni
nella maggior parte delle città italiane).
La pavimentazione della carreggiata stradale, inoltre, risulta fortemente sconnessa e avvallata in più punti
(con numerose lacune).
La pavimentazione in cubetti di porfido risulta inoltre sgradita e non congrua alla centralità della strada, al suo
ruolo urbano, alla nuova consapevolezza collettiva riguardo alle esigenze di conservazione dei caratteri
tradizionali del centro storico.
Tutti questi fattori consigliano l‟integrale rifacimento del manto superficiale sia della carreggiata che dei
marciapiedi, con modifiche dei profili, ampliamento dei marciapiedi e cambio dei materiali.
La scelta dell‟Amministrazione di non procedere (per ora) alla pedonalizzazione integrale della sua parte
iniziale (né di altro tratto), ha consigliato la conservazione dei marciapiedi (ossia del dislivello) e la distinzione
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della sede veicolare da quella propriamente pedonale.

Il progetto prevede pertanto:
1 (profili stradali).
Il rifacimento dello strato superficiale dell‟intera strada (carreggiata e marciapiedi), fino al masso di
fondazione esistente, escluse le opere fognarie, con allargamento dei marciapiedi e riduzione della
carreggiata stradale a ml 5,50 (di contro ai 7,00 metri attuali). La riduzione della carreggiata stradale così
attuata è pienamente adeguata al suo uso a senso unico, con sosta di emergenza o di servizio su di un lato
di essa (conformemente al Piano del Traffico 2007 del Comune di Aversa), mentre l‟incremento delle zone a
marciapiede è significativo, passando da mq 2000 a mq 3200 circa (con un incremento di oltre il 60%).
2 (carreggiata).
La ripavimentazione dell‟intero manto della carreggiata stradale, dall‟arco dell‟Annunziata all‟incrocio con via
G. Andreozzi, in basoli di pietra lavica (spessore cm. 14-16), sulla sottostante soletta in cls. cementizio
(presumibilmente armato) di fondazione, esistente (h. cm. 15-20);
3 (marciapiedi).
La ripavimentazione dell‟intero manto dei marciapiedi in cubetti di porfido di recupero (materiale proveniente
dal disfacimento del preesistente manto), tranne alcuni tratti di maggiore significato architettonico (parte
iniziale di Via Roma a partire dall‟arco dell‟Annunziata) in lastre di pietra lavica spessore cm. 7 (e dimensioni
variabili, in modo da richiamare le antiche pavimentazioni di fattura manuale).
Questa scelta (conseguente a motivi di compatibilità economica) risulta legittima dal punto di vista delle teorie
della „conservazione‟ (poiché la sede stradale originaria non aveva marciapiedi) e accettabile dal punto di
vista architettonico (come il diffuso uso misto tra i due materiali dimostra).
Vengono creati appositi raccordi per disabili in corrispondenza degli attraversamenti, sia della sede stradale
principale, sia degli innesti delle vie secondarie;
4 (arredi).
Il ridisegno del sistema degli arredi con nuove panchine in pietra lavica e un nuovo elemento architettonico
(in marmo bianco) a celebrazione del Millennio della città („stele del millennio‟), posto in corrispondenza del
primo tratto dell‟Annunziata.
5 (vegetazione).
Alberi piccoli di natura ornamentale, sempreverdi, fiancheggeranno un lato della strada nei tratti in cui essa è
più profonda.
Essenza prevista: Tilia mongolica (deciduo, foglie verde scuro, fiorellini bianco-gialli);

Impianto idrico e fognario.
L‟impianto fognario appare efficiente e non se ne prevede il rifacimento, fatta eccezione per le indispensabili
opere impiantistiche di raccordo e i nuovi manufatti necessari (pozzetti, caditoie).
Il restringimento della carreggiata, delimitata ai lati da nuove fasce di pietra lavica (zanelle) da cm 40-50 di
larghezza, con interposte nuove caditoie in ghisa, comporta il rifacimento dei pozzetti e il riallaccio dei
medesimi alla fogna esistente al centro della carreggiata.

Impianto elettrico.
L‟impianto elettrico, sostanzialmente adeguato, non viene modificato, con conservazione del sistema „a tesa‟
(e apparecchio centrale) per la gran parte della carreggiata e conservazione del sistema „a pali‟ laddove
esistenti (in corrispondenza di slarghi e piazzette).

3.2  INTERVENTI SU PIAZZA CIRILLO
Il presente paragrafo rispecchia il paragrafo 3.2 della Relazione specialistica/Progettazione Architettonica

Piazza Cirillo è attualmente una sorta di ibrido tra la „misurata‟ piazzetta settecentesca che era e una
squallida piazza di periferia - adibita a „giardinetti‟ e parcheggio lungo un muro di cinta -, a causa della
sciagurata demolizione effettuata nel primo novecento dell‟isolato preesistente che la chiudeva, quasi a filo
con la chiesa, per dar luogo all‟Ospedale psichiatrico giudiziario (OPG). Demolizione che ne ha prodotto lo
snaturamento di dimensione e di impianto - e del ruolo delle sue parti (ruolo e condizioni di lettura degli edifici
che vi si affacciano) - e il forte senso attuale di „anonimia‟ che da essa emana (che contrasta con la forte
caratterizzazione che aveva nel passato in virtù della sua più ridotta dimensione e dell‟importanza degli edifici
che vi si addossano: la chiesa settecentesca del Santo Spirito e l‟Arcivescovado).

Il problema di Piazza Cirillo è perciò quello di ovviare a queste sue mutate condizioni, riconferendogli una
nuova identità e una sua nuova misura urbana, una nuova coerenza.

L‟intervento come proposto (anche in conformità alle osservazioni della Sovrintendenza) parte da due scelte,
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congruenti e interagenti tra loro:
1. conservazione integrale della splendida pavimentazione in basoli vesuviani esistente, con le sue
complesse geometrie di raccordo tra direzioni diverse;
2. riproposizione, nei limiti del possibile, dei profili e delle tracce del vecchio edificio esistente prima della sua
demolizione (come appare dal catasto del 1908) a memoria delle trasformazioni della città.

Gli attuali profili rispecchiano, nella parte sinistra, il profilo dell‟antica piazzetta dello Spirito Santo, nella parte
inferiore il profilo della strada come ampliata agli inizi del „900 (in occasione della demolizione per la
creazione dell‟OPG). Il profilo superiore invece rispecchia il profilo della strada dello spirito Santo, che
costeggiava il Convento e, proseguendo, attraversava l‟attuale lotto OPG. I profili stradali, rigidamente
rispettati, lasciano così precisa traccia della storia della città nella sua evoluzione.

Inoltre, due elementi di arredo (in realtà sostanziali all‟immagine) segnano e raccontano la storia del sito,
interpretandone e spiegandone i profili: una iscrizione in una lastra di marmo bianco della fontana
(accarezzata da un velo d‟acqua), che racconta la storia del sito in relazione al Convento e all‟OPG; e una
targa in bronzo situata tra i giardini, nella „piccola piazza‟, con incisa la pianta originaria del complesso della
piazza.

Nel suo complesso il sistema così, sia attraverso le tracce superstiti, sia attraverso gli elementi „didattici‟
(letterari e grafici - o scultorei -), interpreta e rende evidente - senza ricorrere a elementi mimetici o a finte
riproposizioni di una realtà irrecuperabile - la storia del sito nella sua evoluzione.

Le nuove aiuole (ampliate rispetto alle esistenti) interpretano nei profili le geometrie latenti, definendo così le
nuove superfici a prato. Lungo i vecchi profili le antiche fondazioni quasi riemergono, a tratti, a formare lo
zoccolo delle nuove aiuole, ad altezza di seduta.

La zona a verde, che così occupa quasi per intero l‟area dell‟edificio preesistente, è notevolmente ampliata
(581 mq di progetto, contro i 377 mq attuali), con aiuole a prato, alberi, panchine per la sosta, presenza
d‟acqua.

Il marciapiede antistante l‟arcivescovado è eliminato nel primo tratto (fino al passaggio carrabile),
ripristinando l‟antica configurazione della piazza e ridando all‟edificio - e alla sua ampia scalinata - la sua
forma originaria in rapporto alla strada. Si ripristinano così i basoli sottostanti (ove ancora esistenti) o si
continuano i filari dei basoli della parte superstite, con le sue complesse geometrie.

La zona a parcheggio (in un‟ottica di sostanziale riduzione del traffico come da programma ZTL, o di futura
pedonalizzazione) è invece ridotta: i posti macchina vengono portati a 16 (sostanzialmente di supporto alla
Fondazione Cimarosa o alla scuola) con 6 posti di bike sharing (incrementabili fino a 12).

Per i materiali si userà, per le nuove pavimentazioni, la pietra lavica in lastre (a fasce alternate), o i cubetti di
porfido di recupero (per risparmiare sui costi); per le vasche di terra o d ‟acqua (cordoli e bordi), la pietra
lavica in lastre o a massello; per le panche (su disegno): la pietra lavica a massello. I basoli esistenti nella
zona a marciapiedi e giardini saranno recuperati e riusati all‟interno delle nuove pavimentazioni.

In particolare:
(„piccola piazza‟): lastricati in pietra lavica, a fasce di varia dimensione alternate, con riuso di basoli di
recupero;
(„invaso fronte scuola‟): pavimentazione in cubetti di porfido di recupero (provenienti dal rifacimento di via
Roma) con fasce in lastre di pietra lavica sp. cm. 7-10;
(„lato OPG‟): pavimentazione in cubetti di porfido di recupero (via Roma) con zanella centrale in nuovi basoli
di pietra lavica;
(bordi vasche): lastre e masselli di pietra lavica;
(piani inclinati vasche d‟acqua): lastricato in marmo bianco di Carrara, con risalti nello stesso materiale e velo
d‟acqua superiore (fontana a tracimazione);
Arredi:
(panca „nuovo sagrato‟): sedute e piedi in masselli in pietra lavica;
(panca „piccola piazza‟): sedute e piedi in masselli in pietra lavica;
(panca „invaso fronte scuola‟): sedute e piedi in masselli in pietra lavica;
(dissuasori „piccola piazza‟): in acciaio verniciato e/o inox;

Alberi di natura ornamentale e arredi (panchine in pietra lavica) completano il sistema.

La nuova piazza si connoterà principalmente in relazione alla sala da concerto della nuova Fondazione
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Cimarosa - e alla sua funzione privilegiata - in senso ludico e altamente civico.

VEGETAZIONE
Alberi medi o piccoli, sempreverdi o decidui, di natura ornamentale (mischiando essenze a diverse
caratteristiche stagionali, per colore o presenza di fogliame). La parete cieca del muro di cinta è rivestita da
rampicanti per attutirne l‟impatto visivo, in attesa di una sua futura definizione.
In particolare (in parentesi sono indicate le caratteristiche principali, con colori dominanti e la stagione di
maggior interesse botanico):
‘piccola piazza’:
magnolia grandiflora „exmouth‟ (sempreverde; foglie verde scuro, grandi fiori bianchi; estate);
invaso fronte scuola:
tilia mongolica (deciduo; foglie verde scuro, fiorellini fragranti bianco-gialli; estate);
acer palmatum „coreanum‟ (deciduo; fogliame che si tinge di rosso; autunno)
termine parcheggio: (cespi di bambu): phyllostachys flexuosa (sempreverde; fusti a zig-zag; tutte le stagioni).

Impianto elettrico (vedi Relazione specialistica).
Il sistema di illuminazione della piazza (e il suo impianto elettrico) non sono sostanzialmente modificati nella
parte esistente (luci a braccio sulle pareti della scuola  e dell‟arcivescovado): vi si aggiungono però luci a
braccio lungo il muro perimetrale (ospedale psichiatrico) mentre le luci delle zone a giardino (attualmente su
palo) sono sostituite da più conformi luci a palo basso, a filo pavimento (zona parcheggi e bike sharing), a
incasso a parete situate sotto le panchine, adottando più moderni e efficienti apparecchi a led.

Impianto idrico e fognario (vedi Relazione specialistica).
L‟impianto fognario appare efficiente e non se ne prevede in linea di massima il rifacimento, fatta eccezione
per le indispensabili opere impiantistiche di raccordo e i nuovi manufatti necessari (pozzetti, caditoie).
La fontana, del tipo a tracimazione e velo d‟acqua a scorrere su superfici inclinate in marmo o pietra, è a
ricircolo, con pompa di circolazione e ri-immissione dell‟acqua, posizionata in pozzetto, sistemi automatizzati
di filtraggio e trattamento dell‟acqua e sistemi elettronici di controllo e gestione.

3.3  INTERVENTI SU PIAZZA DIANA E SU PIAZZA CRISPI
Il presente paragrafo rispecchia il paragrafo 3.3 della Relazione specialistica/Progettazione Architettonica

Sia su Piazza Diana che su Piazza Crispi si effettueranno interventi minimi di sistemazione connessi
all‟installazione „in retrofit‟ dei soli sistemi impiantistici delle due stazioni di bike sharing (totem centrale,
colonnine di posteggio con lucchetti di sicurezza), per 18 posti e 10 biciclette ciascuna, previste per tali aree.

AMPLIAMENTO DELLA ZONA A TRAFFICO LIMITATO (ZTL) E PUNTI DI SNODO DEL BIKE SHARING - Pag. 19



AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DESCRIZIONE GENERALE DEL CANTIERE

UBICAZIONE

Si prevede di attrezzare n. 1 area di cantiere  nei pressi delle strutture da consolidare. Vedi elaborati
planimetrici allegati.

DESCRIZIONE DELL'AREA DI CANTIERE

Le aree di cantiere saranno recintate e dotate di cancello in ingresso al fine di consentire l'accesso ai soli
addetti ai lavori. Nel Cantiere saranno predisposti gli uffici dell' impresa e della Direzione dei Lavori oltre ai
magazzini dell'impresa e i locali destinati a servizi igienici e refettorio. Inoltre, è prevista un'area per la sosta
dei veicoli, nonchè un'area per lo stoccaggio dei materiali.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Dalla disamina delle attività lavorative che si dovranno svolgere, risulta necessario analizzare e valutare i
rischi di interferenza che maggiormente si verificano al fine di adottare le misure di sicurezza più opportune
per la protezione dell'incolumità dei lavoratori, ma anche di chi transita lungo la strada e suo malgrado a
questi pericoli risulta esposto. Lo studio preventivo di queste situazioni permette così la realizzazione di
procedure di lavoro da applicare ogni qual volta si presenti una situazione simile.

Nel seguito si riportano, per i lavori da realizzare, i rischi che si possono presentare:

Parti da demolire
I lavori di demolizione sono quelli che presentano le condizioni oggettive di maggior pericolo e le maggiori
difficoltà di applicazione delle misure preventive e protettive per tutelare la sicurezza e la salute degli addetti,
prevalentemente legate alla rapida variazione delle situazioni lavorative che avvengono in cantiere. Riguardo
alle attrezzature ed alle opere provvisionali necessarie per la demolizione, il Progettista ed il Coordinatore,
potranno fornire, nell'ambito delle proprie competenze e responsabilità, degli utili suggerimenti all'Impresa
che, successivamente, eseguirà il lavoro.
In fase di esecuzione della demolizione, il personale addetto dovrà essere in possesso della necessaria
esperienza per eseguire le varie fasi della demolizione e dovrà essere messo al corrente,
dall'Imprenditore, delle procedure di lavoro da eseguire, dei vari rischi specifici presenti e, soprattutto, delle
misure di sicurezza da adottare individualmente e/o collettivamente. L‟Impresa dovrà provvedere alla
delimitazione della zona interessata in modo da preservare i non addetti ai lavori dai pericoli derivanti dalla
demolizione. Particolare cura dovrà essere posta nell'individuazione e
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neutralizzazione degli impianti tecnici (energia elettrica, gas, acqua, ecc.). La scelta della discarica per
materiali di risulta dovrà essere effettuata preventivamente al fine di non trovarsi con grandi quantitativi di
materiale non smaltibile in Cantiere.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

. VALUTAZIONE GENERALE DEI PRINCIPALI RISCHI DI LAVORAZIONI E DEFINIZIONE DELLE
AZIONI DA INTRAPRENDERE

Nella disposizione complessiva del cantiere e nell'approntamento dei singoli luoghi di lavoro vengono
adottate le misure occorrenti per realizzare la sicurezza degli addetti ai lavori e delle altre persone presenti
occasionalmente, nonché per evitare che i lavori ledano persone nelle vicinanze del cantiere stesso.
Nell'esecuzione dei lavori vengono adottati metodi e mezzi di lavoro che tengono conto della forza di gravità e
delle altre forze che intervengono nell'equilibrio delle masse, e che in particolare:

· non comportano fasi o posizioni di equilibrio instabili per le persone;
· non comportano fasi o posizioni di equilibrio statico o dinamico instabile di masse materiali costituite

da opere fisse o provvisionali, impianti, macchine o mezzi fisici e mobili o semoventi, materiali,
attrezzi e ogni altra massa materiale capaci di apportare direttamente o indirettamente danni a
persone.

Quando qualcuna delle condizioni di cui sopra non risulta praticamente realizzabile nelle fasi di progettazione
, di esecuzione dei lavori , dei metodi, dei mezzi di lavoro , sono adottate misure proprorzionate alla entità dei
rischi ed alle loro prevedibili conseguenze al fine di:

· impedire la perdita di stabilità d'equilibrio delle opere o delle masse materiali preesistenti, e se
necessario rafforzarle fino al grado necessario in relazione al prevedibile mutare delle circostanze
dall'inizio alla fine dei lavori;

· impedire l'insorgere delle condizioni che provochino a persone o a masse materiali delle insufficenze
o delle perdite di stabilità pericolose;

· ridurre gli effetti delle perdite di stabilità eventualmente occorse a persone o a masse materiali .
Le misure adottate sono conformi a quelle previste dalle norme in vigore.

1.1. Valutazione generale dei rischi chimici, fisici, biologici e delle attrezzature

I rischi chimici sono essenzialmente legati all'utilizzo di sostanze chimiche e materie prime caratteristiche del
settore (cemento, calce, oli minerali, soluzioni alcaline, resine, ecc. ) come indicato nelle singole fasi di
lavorazione.
I rischi fisici sono sostanzialmente legati alla movimentazione manuale dei carichi agli sbalzi termici
all'esposizione ed agenti atmosferici, all'esposizione al rumore ed alle vibrazioni, nonché all'esposizione alle
polveri. Ove necessario occorrerà consultare un medico. I DPI elencati nelle varie fasi di lavorazione sono
comunque idonei per la protezione generale dei lavoratori.
Per quanto concerne i rischi biologici, questi sono legati, prevalentemente, alle tipologie ed alle caratteristiche
del cantiere. Nel nostro caso non si riscontrano particolari rischi biologici.

A. Rischi derivanti dall'impiego di agenti chimici .
Per "agente chimico" s'intende ogni elemento o composto chimico, sia separatamente che in miscela, nello
stato in cui si presenta in natura o quale prodotto finale di un'attività di lavoro, indipendentemente dal fatto
che sia stato prodotto volontariamente o per caso e che sia o meno presente sul mercato.
Gli agenti chimici possono:

· essere impiegati o previsti per l'impiego in un determinato procedimento;
· essere presenti in un procedimento di lavoro o dipendere dallo stesso;
· fare parte di materiali impiegati per altri scopi, come ad esempio: detergenti, liquidi di

raffreddamento, lubrificanti, pitture.
Si dovrà prestare la dovuta attenzione alla produzione, magazzinaggio, trasporto, campionatura, posa in
discarica ed alla manipolazione degli agenti chimici ed al loro impiego.
I coordinatori, il datore di lavoro ed il direttore tecnico devono essere a conoscenza della presenza di agenti
chimici sul posto di lavoro. Quest'obbligo dovrà essere rispettato nel modo migliore; occorre, pertanto, tenere
un inventario di tutti i prodotti chimici pericolosi che sono presenti sul posto di lavoro o che possono essere
impiegati.
A questo scopo, è utile registrare per ciascun prodotto e preparato chimico le espressioni relative ai "rischi"
ed alla "sicurezza". Ciò potrà essere effettuato mediante le schede contenenti i dati del fabbricante o del
fornitore.
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L'inventario dovrà contenere in dettaglio le seguenti notizie:
· norme relative alla classificazione ed all'identificazione;
· schede contenenti tutti i dati (comprese le schede contenenti notizie utilizi ai fini della sicurezza e

della salute);
· istruzioni scritte sull'impiego o sui sistemi atti a ridurre i rischi;
· possibilità di esposizione contemporanea ad altri prodotti chimici.

Il responsabile della redazione del piano di sicurezza deve effettuare una valutazione di tutti i posti di lavoro
nei quali possono essere presenti sostanze pericolose.

B. Rischi derivanti dalle attrezzature
Le attrezzature di lavoro comprendono tutti i macchinari, gli utensili e gli impianti impiegati nel corso
dell'attività lavorativa, questi devono possedere caratteristiche tali da soddisfare i requisiti di sicurezza
richiesti dalla normativa vigente (ad esempio, per i macchinari vige il decreto legislativo del 24 luglio 1996, n°
459, che specifica le esigenze minime che devono essere soddisfatte dal fabbricante prima della vendita
dell'attrezzatura in questione, essa fra l'altro deve possedere la marcatura "CE").
E' necessario procedere ad una valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro dopo che
le attrezzature sono poste in opera comunque prima della loro messa in servizio.
Possono infatti verificarsi rischi inaccettabili dovuti alle attrezzature di lavoro, per i seguenti motivi:

· natura dei posti di lavoro;
· modalità di organizzazione del lavoro;
· incompatibilità tra le singole attrezzature;
· effetto cumulativo dovuto al funzionamento di diverse attrezzature (Ad esempio: rumore, calore

eccessivo, ecc.);
· interpretazioni diverse dei requisiti minimi, fra le diverse attrezzature in uso;
· mancanza di norme.

Sulle attrezzature dovrà, ancora, essere eseguita una valutazione dei rischi dovuti a situazioni correnti ovvero
si dovrà controllare se:

· le istruzioni del fabbricante sono adeguate e rispettate e se tutti gli accorgimenti di sicurezza previsti
dallo stesso sono sempre funzionanti;

· la progettazione ergonomica dell'attrezzatura e del luogo di lavoro, rientrano entro limiti ragionevoli;
· le attrezzature soddisfano le specificazioni tecniche del fabbricante anche con riferimento al posto di

lavoro ed alle circostanze in cui saranno impiegate;
· risultano soddisfatte le esigenze aggiuntive che si applicano al posto di lavoro.

Normalmente la procedura di valutazione deve coprire congiuntamente tutti gli aspetti, cioè: attrezzature,
attività e posti di lavoro associati, prodotti chimici pericolosi impiegati e dispositivi di protezione personale.
Per la valutazione anzidetta le relative norme possono essere attinte dalle istruzioni d'uso redatte dai
fabbricanti, dagli elenchi di controllo delle misure protettive, nonché dai riferimenti a criteri di buona tecnica e
dalla normativa nazionale ed europea.

RISCHI TRASMESSI ALL'ESTERNO:  (PRINCIPALE ESPOSTO: UTENTE DELLA STRADA)

· Collisione conseguente all'immissione nella strada di mezzi operativi

· Incidente con veicoli durante le operazioni di posizionamento mezzi o apprestamenti (segnaletica,
barriere, ecc.) o di esecuzione delle attività

· Rischi propri delle attività che si devono svolgere

· Emissioni di polveri

· Proiezione accidentale di detriti verso la strada/piazza durante le attività lavorative

Trasmissione di polveri

Considerato che le lavorazioni di cantiere, quali ad esempio demolizioni, scavi, ecc., rappresentano fonte di
innalzamento e propagazione di nubi polverose, le imprese esecutrici dovranno garantire, durante le
lavorazioni, la periodica bagnatura dei materiali e/o del terreno. Le imprese esecutrici dovranno evidenziare
nel POS con quali modalità procederanno alla bagnatura.

Emissione di rumore

L'impresa dovrà utilizzare macchine ed attrezzature tecnologicamente evolute riguardo la protezione dal
rumore e/o impiegando sistemi in grado di minimizzare le emissioni rumorose verso l'esterno del cantiere.

Per l'utilizzo di mezzi od attrezzature particolarmente rumorose, si dovranno rispettare i limiti e gli orari
imposti dai regolamenti locali, qualora vi fosse la necessità di impiego delle suddette attrezzature superando i
limiti e/o in orari non consentiti, si dovrà fare apposita richiesta al Comune ed avere l'idonea autorizzazione in
deroga. Il POS delle imprese esecutrici dovrà contenere le indicazioni relative alla "rumorosità" delle proprie
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macchine. Il CSE verificherà che vi sia l'eventuale autorizzazione rilasciata dal Comune.

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'aspetto idrogeologico non è rilevante per gli interventi previsti in progetto.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Al presente PSC è allegata una planimetria generale, come supporto separato dal volume, riportante la
collocazione del cantiere.

MACCHINE ED ATTREZZATURE DI CANTIERE PREVISTE

Le imprese esecutrici dovranno avvalersi di macchine ed attrezzature rispondenti alle norme di sicurezza e
caratterizzate da livelli di manutenzione ottimali. Per favorire il monitoraggio da parte del CSE le imprese
dovranno produrre, anche nel caso di utilizzo di noli a caldo, tutta la documentazione asseverante il rispetto
delle prescrizioni normative.

Gli utilizzatori si dovranno altresì impegnare alla conduzione delle proprie macchine ed attrezzature nel
rispetto delle procedure di sicurezza riportate in appendice del presente PSC.

Le macchine e le attrezzature dovranno essere utilizzate solo da personale qualificato e debitamente formato
alla conduzione in sicurezza; appositi incontri di formazione saranno dedicati ad istruire gli addetti ai mezzi
sulle misure di sicurezza da rispettare

È fatto assoluto divieto di rimuovere o manomettere i dispositivi di sicurezza di macchine ed attrezzature.

SMALTIMENTO RIFIUTI

Il Responsabile del cantiere delle Imprese esecutrici, che verrà da queste individuato all'interno dei POS, è
responsabile del corretto stoccaggio, nonché dell'evacuazione, dei detriti, delle macerie e dei rifiuti prodotti
dal cantiere, ai sensi dell'art. 9, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 494/96 e succ. modifiche.

In particolare nella categoria dei rifiuti vengono accorpati tutti i materiali di scarto che possono essere
presenti nei cantieri dopo l'avvio dei lavori; imputabili sia alle attività (imballaggi e contenitori, materiali di
risulta artificiali o naturali provenienti da scavi e demolizioni, liquidi per la pulizia e la manutenzione di
macchine ed attrezzature, contenitori di sostanze impiegate nei lavori, rifiuti provenienti dai consumi dei
pasti), sia all'abbandono sul terreno, precedente o contestuale alle opere, da parte di ignoti.

Vista la continua evoluzione della normativa l'impresa esecutrice dovrà produrre, prima dell'inizio dei lavori,
una specifica procedura e modulistica aziendale per i rifiuti.

UFFICI

L'impresa appaltatrice dovrà installare (indicandone le caratteristiche nel POS) dei monoblocchi prefabbricati
(o altri materiali) da adibire ad uso ufficio.

Tutti i locali dovranno essere adeguatamente illuminati e aerati, isolati per il freddo, ben installati onde evitare
il ristagno di acqua sotto la base sollevate dal suolo e, se necessario, ventilati o condizionati per il caldo,
dovranno essere garantiti i requisiti normativi, la necessaria cubatura e tutte le condizioni di microclima
richieste per similari luoghi di lavoro, nel rispetto delle normative.

SERVIZI IGIENICI

L'impresa appaltatrice dovrà installare (indicandone le caratteristiche nel POS) dei monoblocchi prefabbricati
(o altri materiali) da adibire a:

a. gabinetto (considerandone almeno uno ogni 10 addetti presenti) e non comunicanti direttamente coi
locali di lavoro;
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b. lavatoi (considerando 1 lavandino ogni 5 lavoratori occupati per turno). Se i lavandini sono collettivi,
ogni posto deve avere uno spazio di almeno 60 cm. Negli ambienti di lavoro dove è possibile sporcarsi,
devono essere presenti detergenti per lavarsi e mezzi per asciugarsi. Per una migliore tutela dell'igiene
dei lavoratori, è opportuno che per lavarsi adottino dosatori di sapone liquido (a pH neutro o
leggermente acido) e per asciugarsi salviette (o rotoli) in carta a perdere;

c. docce (per gli addetti ai lavori insudicianti);

PRESE

Dovranno essere utilizzate prese a spina mobili (volanti) ad uso industriale di tipo CEE IP43 o IP67 qualora
queste si vengano a trovare, anche accidentalmente, in pozze d'acqua. Dovranno essere utilizzate prese a
spina fisse (installate all'interno o all'esterno dei quadri) ad uso industriale di tipo CEE IP43 o IP67 qualora
queste siano soggette a getti d'acqua. Potranno essere anche utilizzate prese a spina alimentate da un
proprio trasformatore di sicurezza o di isolamento (ad esempio per alimentare lampade portatili o proiettori
trasportabili) in alternativa alle altre prese protette da differenziali. Potranno essere utilizzate prese
incorporate su avvolgicavo ed il cavo dovrà essere del tipo H07RN-F.

QUADRI

Dovranno essere utilizzati quadri elettrici costruiti in serie (ASC) dotati di targhe indelebili apposte dai
costruttori con ivi riportato: il marchio di fabbrica del costruttore; un numero per ottenere dal costruttore tutte
le informazioni; EN60439-4 (N.CEI 17/13/4); natura e valore nominale della I (A) del quadro e della f (hz);
tensioni di funzionamento nominali.

VERIFICHE - DICHIARAZIONI

Prima della consegna e della messa in servizio, dell'impianto elettrico, si dovranno eseguire le verifiche
prescritte dalle norme CEI per l'accertamento della rispondenza alle stesse. In generale le verifiche sono,
l'esame a vista durante la costruzione dell'impianto per accertare (senza l'effettuazione di prove) le corrette
condizioni dell'impianto elettrico e ad impianto ultimato con particolare cura controlli su eventuali
danneggiamenti dei materiali e dei componenti, infine prove strumentali. L'impresa installatrice dovrà
rilasciare apposita dichiarazione di conformità ai sensi della L. 46/90.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Allarme

Alimentazione impianto antincendio

Coperta antifiamma

Direzione da seguire(1)

Direzione da seguire(2)

Direzione da seguire(3)

Direzione da seguire(4)

Estintore

Caduta con dislivello
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Impianti elettrici sotto tensione

Materiale infiammabile

Messa a terra

Pericolo caduta

Pericolo generico

Pericolo inciampo

Pericolo ustione

Proiezione schegge

Rumore oltre 87 dbA

Tensione elettrica
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Uscita autoveicoli

Divieto accesso persone

Vietato fumare

Vietato passare presenza autogrù

Abbassare

Alt interruzione

Arresto emergenza

Avanzare

Destra

Distanza orizzontale

Distanza verticale
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Fine operazioni

Inizio operazioni

Retrocedere

Sinistra

Sollevare

Stoccaggio materiali

Stoccaggio rifiuti

Zona carico scarico

Baracca

Toilette

Calzature di sicurezza

Casco obbligatorio
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di servizi sanitari del cantiere
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
Realizzazione di impianto idrico del cantiere
Smobilizzo del cantiere

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti

fissi di cantiere (betoniera , silos, sebatoi).

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponte su cavalletti;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Scala doppia;
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f) Scala semplice;
g) Sega circolare;
h) Smerigliatrice angolare (flessibile);
i) Trapano elettrico;

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici attigui,

o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi

igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponte su cavalletti;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Scala doppia;
f) Scala semplice;
g) Sega circolare;
h) Smerigliatrice angolare (flessibile);
i) Trapano elettrico;

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione) e

dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o

colpiti da malore improvvisio.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponte su cavalletti;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Scala doppia;
f) Scala semplice;
g) Sega circolare;
h) Smerigliatrice angolare (flessibile);
i) Trapano elettrico;

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per

mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con

lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel

terreno.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
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c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Sega circolare;
f) Smerigliatrice angolare (flessibile);
g) Trapano elettrico;

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto di messa a terra, unico per l'intera area di cantiere e composto, essenzialmente, da elementi di

dispersione (puntazze), dai conduttori di terra e dai conduttori di protezione. A questi si aggiungono i conduttori equipotenziali

destinati alla messa a terra delle masse e delle eventuali masse estranee.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Scanalatrice per muri ed intonaci;
g) Trapano elettrico;

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del
cantiere (fase)

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche dell masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in cantiere,

quali ad esempio i ponteggi metallici fissi, le gru e gli impianti di betonaggio, oppure, redazione della dichiarazione di

autoprotezione da parte di tecnico abilitato secondo quanto prescritto dalle norme CEI 81-10, CEI 81-11. Si fa presente che per il

collegamento incondizionato delle masse metalliche di grosse dimensioni senza verifica attraverso il calcolo di fulminazione (CEI

81-10) costituisce situazione peggiorativa in quanto aumenta il rischio di accadimento.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Scanalatrice per muri ed intonaci;
g) Trapano elettrico;

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, mediante la posa in opera

quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Scanalatrice per muri ed intonaci;
g) Trapano elettrico;

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e
sanitari del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in

ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Trapano elettrico;
c) Scala semplice;

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con

giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Trapano elettrico;
c) Scala semplice;

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle

opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le

attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Carrello elevatore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Argano a bandiera;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponte su cavalletti;
e) Ponteggio metallico fisso;
f) Ponteggio mobile o trabattello;
g) Scala doppia;
h) Scala semplice;
i) Trapano elettrico;

DEMOLIZIONI, TAGLI, DISFACIMENTI E DISMISSIONI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
DISFACIMENTI E RIMOZIONI

Rimozione di massetto
Rimozione di pavimenti esterni

DISFACIMENTI E RIMOZIONI (fase)

Rimozione di massetto (sottofase)

Rimozione di massetto comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito con argilla espansa, con vermiculite, con

perline di polistirolo espanso, in malta bastarda, ecc.), realizzato per sottofondo di pavimenti e per l'ottenimento di pendenze, ecc.

eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto

orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
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1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di massetto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Compressore con motore endotermico;
e) Martello demolitore elettrico;
f) Martello demolitore pneumatico;

Rimozione di pavimenti esterni (sottofase)

Rimozione di pavimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento

dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Vibrazioni;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

OPERE EDILI IN GENERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali
Posa di pavimenti per esterni
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali
Formazione di massetto per esterni

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase)

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Betoniera a bicchiere;
d) Scala semplice;
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Posa di pavimenti per esterni (fase)

Posa di pavimenti esterni su massetto di malta cementizia con piastrelle di gres ceramico, ecc..

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di opere non strutturali.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala semplice;
d) Trancia-piegaferri;

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (fase)

Realizzazione della carpenteria di opere non strutturali.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Formazione di massetto per esterni (fase)

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

SCAVI, RINTERRI, CONSOLIDAMENTI, INDAGINI GEOTECNICHE E
OPERE DI SOSTEGNO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
SCAVI E RINTERRI

Rinterro di scavo
Scavo a sezione obbligata
Scavo eseguito a mano

SCAVI E RINTERRI (fase)

Rinterro di scavo (sottofase)

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Dumper;
2) Pala meccanica.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinterro di scavo;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Scavo a sezione obbligata (sottofase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. Il ciglio superiore dello scavo dovrà

risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione con

mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di

attacco. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano

da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Scavo eseguito a mano (sottofase)

Scavi eseguiti a mano a cielo aperto o all'interno di edifici. Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come

le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto allo scavo eseguito a mano;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

OPERE IDRAULICHE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Getto in calcestruzzo per vasca in c.a.
Lavorazione e posa ferri di armatura per vasca in c.a.
Realizzazione della carpenteria per vasca in c.a.

Getto in calcestruzzo per vasca in c.a. (fase)

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di una vasca  in c.a. per realizzazione di fontane urbane

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per vasca in c.a.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per vasca in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione.

Lavorazione e posa ferri di armatura per vasca in c.a. (fase)

Lavorazione (sagomatura e taglio) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di una vasca  in c.a.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per vasca in c.a.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per vasca in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Scivolamenti,

AMPLIAMENTO DELLA ZONA A TRAFFICO LIMITATO (ZTL) E PUNTI DI SNODO DEL BIKE SHARING - Pag. 37



cadute a livello.

Realizzazione della carpenteria per vasca in c.a. (fase)

Realizzazione della carpenteria di una vasca  in c.a.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per vasca in c.a.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per vasca in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

OPERE DI URBANIZZAZIONE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
ARREDO URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE

Formazione di tappeto erboso
Messa a dimora di piante
Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere

STRADE
Formazione di fondazione stradale
Montaggio di apparecchi illuminanti
Posa di segnali stradali
Realizzazione di marciapiedi
Posa di pali per pubblica illuminazione
Asportazione di strato di usura e collegamento

SERVIZI E IMPIANTI A RETE
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.
Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.
Posa di conduttura elettrica
Posa di conduttura idrica
Posa di speco fognario prefabbricato
Pozzetti di ispezione e opere d'arte
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.

ARREDO URBANO E SISTEMAZIONE A VERDE (fase)

Formazione di tappeto erboso (sottofase)

Formazione di tappeto erboso ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno), la

preparazione del terreno e la semina di prato.

Macchine utilizzate:
1) Trattore.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di tappeto erboso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Messa a dimora di piante (sottofase)

Sistemazione di area a verde a ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno),

scavo e la messa a dimora di nuova alberatura.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla messa a dimora di piante;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (sottofase)

Sistemazione di area urbana mediante la posa in opera di panchine, cestini, fontanelle e fioriere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

STRADE (fase)

Formazione di fondazione stradale (sottofase)

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con

mezzi meccanici.
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Macchine utilizzate:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;

c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;

h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Montaggio di apparecchi illuminanti (sottofase)

Montaggio di apparecchi illuminanti

Macchine utilizzate:
1) Piattaforma sviluppabile.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali

protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa di segnali stradali (sottofase)

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di segnali stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;

c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di marciapiedi (sottofase)

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in pietra, riempimento parziale con sabbia e

ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della pavimentazione.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di marciapiedi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;

c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;

h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Vibrazioni;
c) Chimico;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
e) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa di pali per pubblica illuminazione (sottofase)

Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la realizzazione

della fondazione.

Macchine utilizzate:
1) Escavatore;
2) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;

c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;

h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase)

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

Macchine utilizzate:
1) Scarificatrice;
2) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;

c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;

h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

SERVIZI E IMPIANTI A RETE (fase)

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (sottofase)

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani.

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Chimico;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione.

Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. (sottofase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di sotteservizi urbani.

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;
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b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Scivolamenti,
cadute a livello.

Posa di conduttura elettrica (sottofase)

Posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa

sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Posa di conduttura idrica (sottofase)

Posa di condutture destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa

sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura idrica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Posa di speco fognario prefabbricato (sottofase)

Posa di speco fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa

con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di speco fognario prefabbricato;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase)

Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. (sottofase)

Realizzazione della carpenteria di sotteservizi urbani e successivo disarmo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Chimico;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

Elenco dei rischi:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Chimico;
3) Elettrocuzione;
4) Investimento, ribaltamento;
5) M.M.C. (elevata frequenza);
6) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
7) Punture, tagli, abrasioni;
8) Rumore;
9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a

distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimenti esterni;
Prescrizioni Organizzative:

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali,

il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.

b) Nelle lavorazioni: Posa di pali per pubblica illuminazione; Posa di conduttura elettrica; Posa di conduttura idrica;
Posa di speco fognario prefabbricato; Pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Prescrizioni Esecutive:

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;

b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente

presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria

del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f)

accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature
o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per esterni; Getto in calcestruzzo per vasca in c.a.; Realizzazione della
carpenteria per vasca in c.a.; Realizzazione di marciapiedi; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.;
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.;

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al

minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al
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minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le
disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di

agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in

prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di apparecchi illuminanti;
Prescrizioni Organizzative:

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti)

abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale; Posa di segnali stradali; Realizzazione di marciapiedi; Posa
di pali per pubblica illuminazione; Asportazione di strato di usura e collegamento;

Prescrizioni Esecutive:

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte

flusso di mezzi d'opera.

b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento;
Prescrizioni Esecutive:

L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere

adeguatamente a deviare il traffico stradale.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti

superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al

documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni;
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i
compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e

mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e

deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione

specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
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a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimenti esterni; Formazione di massetto per esterni; Posa di panchine, cestini,
fontanelle e fioriere; Realizzazione di marciapiedi;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due

mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre

attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i
gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"
Descrizione del Rischio:
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o

comunque capaci di procurare lesioni.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per vasca in c.a.; Lavorazione e posa ferri di armatura per
sottoservizi in c.a.;

Prescrizioni Esecutive:

I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di

protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimenti esterni; Realizzazione della carpenteria per vasca in c.a.; Asportazione
di strato di usura e collegamento;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del

rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)

locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

b) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale; Posa di segnali stradali; Realizzazione di marciapiedi; Posa
di pali per pubblica illuminazione; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Lavorazione e posa ferri di armatura
per sottoservizi in c.a.; Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del

rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
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locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da

cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di tappeto erboso; Messa a dimora di piante; Posa di panchine, cestini, fontanelle e
fioriere;

Prescrizioni Esecutive:

L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di

inciampi o cadute.

b) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura elettrica; Posa di conduttura idrica; Posa di speco fognario prefabbricato;
Pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Prescrizioni Esecutive:

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di

sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello

scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si

rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimenti esterni; Asportazione di strato di usura e collegamento;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d)

devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio,

maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di marciapiedi; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Realizzazione della
carpenteria per sottoservizi in c.a.;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Argano a bandiera;
4) Argano a cavalletto;
5) Attrezzi manuali;
6) Attrezzi manuali;
7) Betoniera a bicchiere;
8) Betoniera a bicchiere;
9) Compressore con motore endotermico;
10) Martello demolitore elettrico;
11) Martello demolitore elettrico;
12) Martello demolitore pneumatico;
13) Ponte su cavalletti;
14) Ponteggio metallico fisso;
15) Ponteggio mobile o trabattello;
16) Scala doppia;
17) Scala semplice;
18) Scala semplice;
19) Scanalatrice per muri ed intonaci;
20) Sega circolare;
21) Sega circolare;
22) Smerigliatrice angolare (flessibile);
23) Trancia-piegaferri;
24) Trancia-piegaferri;
25) Trapano elettrico;
26) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro

collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle

tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il

vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non

dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non
rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130.

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)

indumenti protettivi.
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Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto. L'argano a

bandiera utilizza un supporto snodato, che consente la rotazione dell'elevatore attorno ad un asse verticale, favorendone l'utilizzo in

ambienti ristretti, per sollevare carichi di modeste entità. L'elevatore a bandiera viene utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di

recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. I carichi movimentati non

devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti.

Argano a cavalletto
L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto. L'argano a

cavalletto ha una struttura di supporto realizzata con due cavalletti: quello anteriore è attrezzato con due staffoni per agevolare

l'operatore durante la ricezione del carico; mentre quello posteriore è solidale con i due cassoni per la zavorra. Il dispositivo di

elevazione scorre su una rotaia fissa che collega superiormente i due staffoni e permette lo spostamento del materiale fuori dal piano

di sostegno. I carichi movimentati non devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti. È assolutamente vietato adibire

l'utilizzo al trasporto di persone.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative,

sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla

specifica funzione svolta.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o

scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per
punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare

adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei

passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola
taglia.

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) guanti.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di dimensioni contenute, costituita da una vasca di

capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per facilitarne il trasporto. Il motore, frequentemente elettrico,

è contenuto in un armadio metallico laterale con gli organi di trasmissione che, attraverso il contatto del pignone con la corona

dentata, determinano il movimento rotatorio del tamburo di impasto. Il tamburo (o bicchiere), al cui interno sono collocati gli organi

lavoratori, è dotato di una apertura per consentire il carico e lo scarico del materiale. Quest'ultima operazione avviene manualmente

attraverso un volante laterale che comanda l'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita dell'impasto.

Durante il normale funzionamento il volante è bloccato, per eseguire la manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante

AMPLIAMENTO DELLA ZONA A TRAFFICO LIMITATO (ZTL) E PUNTI DI SNODO DEL BIKE SHARING - Pag. 51



tramite l'apposito pedale. Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per murature ed

intonaci e per la produzione di calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento

di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione,

agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza

della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra
per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra.

Durante l'uso:  1) e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia,

manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo

macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento
manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni

disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie.

Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2)

lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3)

ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe

essere riutilizzata da altra persona).

Riferimenti Normativi:

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.

Compressore con motore endotermico
I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per alimentare macchine apposite,

come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un

gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. I compressori

possono essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono montati su telai

leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati

anche all'alimentazione contemporanea di più utenze.

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato

numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
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1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di

sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3)

verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta
adeguata al materiale da demolire.

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in

condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento
elettrico durante le pause di lavoro.

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4)

segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di

colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche

scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un

secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza

e frequenza maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e

propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc..

Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico.

Martello demolitore pneumatico
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di

colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche

scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un

secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza

e frequenza maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e

propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc..

Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente

metallici, poste a distanze prefissate.

La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da

eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. Essenzialmente si tratta di una struttura reticolare realizzata con

elementi metallici. Dal punto di vista morfologico le varie tipologie esistenti in commercio sono sostanzialmente riconducibili a due:

quella a tubi e giunti e quella a telai prefabbricati. La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati tra loro

mediante appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma e dimensioni predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata,

collegata alla stilata attigua tramite correnti o diagonali.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di

intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del

castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello

tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che

non comportino grande impegno temporale.
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Scala doppia
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene

adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi

o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc..

Scala semplice
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti

raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni

appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in

ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi
le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di

trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente

fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale

poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4)

la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione

dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su

un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano
dai passaggi.

Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali

nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la

scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono
eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza

sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;

2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi

ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti.

Scala semplice
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali

incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote

non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche.

Scanalatrice per muri ed intonaci
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, utilizzato, anzitutto, per la realizzazione di impianti sotto

traccia, o per la rimozione di strati di intonaco ammalorati.
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Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato

nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di

lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del

disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto

del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli
schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di

lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4)

verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed

utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della
macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il

pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro

(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di

lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8)

verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole

morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del
cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale

lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).

Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle

basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del

disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente

la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione
specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.

Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2)

lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella

corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al
responsabile del cantiere.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato

nelle diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri

parametri di diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la

possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono

costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco

a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed

inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta un'impugnatura,

affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella

parte inferiore.
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Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca

un disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici

anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e

funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm

mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm).

Trancia-piegaferri
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato

cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; assicurati
dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e

di manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  3) Accertati

della stabilità della macchina;  4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione;  5)

Assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione del comando per

l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto
accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e

del buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto.

Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e

non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare attenzione

nel mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su
piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi

lavoratori;   4) Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il banco di

lavoro;  6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore
di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.

Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore

generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo
quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi

accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o
da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi.

Trancia-piegaferri
La trancia-piegaferri viene utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato.

E' costituita da una piastra circolare al cui centro è fissato un perno che serve d'appoggio al ferro tondino da piegare; in posizione

leggermente decentrata, è fissato il perno sagomatore mentre lungo la circonferenza della piastra rotante abbiamo una serie di fori,

nei quali vengono infissi appositi perni, che consentono di determinare l'angolo di piegatura del ferro tondino. Nella parte frontale,

rispetto all'operatore, è collocata la tranciaferri costituita da un coltello mobile, azionato con pedaliera o con pulsante posizionato

sulla piastra.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo,

calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto
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meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il

moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate

da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta.

Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in un luogo
asciutto.

Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  3) nelle
pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;
2) Autocarro;
3) Autocarro;
4) Autogrù;
5) Autogrù;
6) Autopompa per cls;
7) Carrello elevatore;
8) Dumper;
9) Dumper;
10) Escavatore;
11) Escavatore;
12) Gru a torre;
13) Pala meccanica;
14) Pala meccanica;
15) Piattaforma sviluppabile;
16) Rullo compressore;
17) Scarificatrice;
18) Trattore.

Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in

opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del

rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)

locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la

visibilità del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4)

verificare l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle

relative ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della

scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto

oleodinamico (con benna di scaricamento);  9) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;

10) verificare la presenza in cabina di un estintore.

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti

in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire

le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli

scavi;  5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di

avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di

carburante spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai

pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80.

2) DPI: operatore autobetoniera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Autocarro
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc.,

costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un

sistema oleodinamico.

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del

rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)

locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;
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Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un
estintore.

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del

cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)

richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non

azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro

massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire

spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta

chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi.

Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,

di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del

rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)

locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
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si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autogrù: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le

manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei

comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia

posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare
la presenza in cabina di un estintore.

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita

segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del

carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;

6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o

situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti

da grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.

Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio

telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al

reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della
macchina.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autogrù;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un

apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può

essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e

posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc.

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Autopompa per cls
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in

quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del

rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)

locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare

l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) verificare l'efficienza

della pulsantiera;  5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6) verificare l'assenza di linee

elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità

del mezzo;  8) posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori.

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere la griglia di protezione

sulla vasca;  3) dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare eventuali gravi
malfunzionamenti.

Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione
necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autopompa per cls;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Carrello elevatore
Il carrello elevatore è una macchina su gomma utilizzata per il trasporto di materiali e costituita da una cabina, destinata ad

accogliere il conducente, ed un attrezzo (forche) per il sollevamento e trasporto materiali.

Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del

rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)

locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

6) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d)

devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al

corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero

(parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Dumper: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  2) verificare

l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  4)

verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità

del mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina).

Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di

lavoro;  2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli spostamenti abbassare

il cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6)

mantenere sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del

posto di guida;  9) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è

incompleta;  10) durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente eventuali gravi
anomalie.

Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e

pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la manutenzione
secondo le indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore dumper;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi.

Dumper
Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un corpo semovente su

ruote, munito di un cassone.

Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure semplicemente a gravità. Il

telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al fine di facilitare la

manovra di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i relativi comandi possono essere reversibili.
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Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del

rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)

locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d)

devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al

corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero

(parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2)

controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4)

verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico

e il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la

visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare
la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli

stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza

di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il

dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per
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eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il

motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.

Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna

a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore escavatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)

indumenti protettivi.

Escavatore
L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata per gli scavi di sbancamento o a

sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando l'utensile disposto alla fine del

braccio meccanico. Nel caso di utilizzo per scavi, l'utensile impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un

sistema oleodinamico. L'escavatore è costituito da:  a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al

terreno e nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro;  b) un corpo rotabile (torretta)
che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando

che il motore e l'utensile funzionale.

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Gru a torre
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti

fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e

montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del

rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)

locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Gru a torre: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione;  2)

controllare la stabilità della base d'appoggio;  3) verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa);  4)

verificare la chiusura dello sportello del quadro;  5) controllare che le vie di corsa della gru siano libere;  6) sbloccare i

tenaglioni di ancoraggio alle rotaie;  7) verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni;

8) verificare la presenza del carter al tamburo;  9) verificare l'efficienza della pulsantiera;  10) verificare il corretto

avvolgimento della fune di sollevamento;  11) verificare l'efficienza della sicura del gancio;  12) verificare l'efficienza del
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freno della rotazione;  13) controllare l'ordine di servizio relativo alle manovre ed alle segnalazioni da effettuare nel caso

sussista una situazione di interferenza pianificata con altre gru;  14) verificare la presenza in cabina di un estintore.

Durante l'uso:  1) manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina;  2) avvisare l'inizio della manovra col

segnalatore acustico;  3) attenersi alle portate indicate dai cartelli;  4) eseguire con gradualità le manovre;  5) durante lo

spostamento dei carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi;  6) non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti

scorrettamente;  7) durante le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente;  8) segnalare
tempestivamente eventuali anomalie.

Dopo l'uso:  1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre;  2) scollegare elettricamente la gru;  3) ancorare la gru alle rotaie
con i tenaglioni.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore gru a torre;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del

rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)

locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d)

devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al

corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero

(parte seduta del lavoratore).
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici

per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore

acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportelli

del vano motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e

le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace protezione del
posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3)

non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare

materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro

transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il

motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie.

Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2)

pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore pala meccanica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico del materiale. La macchina è

costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella quale, mediante la spinta della macchina, avviene

il caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante il rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o

posteriormente. I caricatori su ruote possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse verticale. Per particolari lavorazioni

la macchina può essere equipaggiata anteriormente con benne speciali e, posteriormente, con attrezzi trainati o portati quali

scarificatori, verricelli, ecc.

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Piattaforma sviluppabile
La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una macchina operatrice impiegata per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) verificare

l'idoneità dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro;  4)

verificare che le piattaforme siano munite di parapetto su tutti i lati verso il vuoto.

Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;

2) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  3) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nella piattaforma;  4) salire

o scendere solo con la piattaforma in posizione di riposo;  5) durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed

evacuare la piattaforma;  6) non sovraccaricare la piattaforma;  7) non aggiungere sovrastrutture alla piattaforma;  8) l'area

sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  9) utilizzare i dispositivi di protezione

individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi malfunzionamenti;

11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.

Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando la piattaforma in posizione di riposo ed azionando il freno di

stazionamento;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo le
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indicazioni del costruttore.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore piattaforma sviluppabile;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Rullo compressore
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del

manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del

rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)

locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

7) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d)

devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al

corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero

(parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  2) verificare

la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei

gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano
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funzionanti;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina).

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e

transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  4)

mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  6)

segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose.

Dopol'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo
le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore rullo compressore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di

sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Scarificatrice
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del

rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)

locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d)

devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al

corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero

(parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
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1) Scarificatrice: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico stradale;  2)

verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) verificare l'efficienza del carter del
rotore fresante e del nastro trasportatore.

Durante l'uso:  1) non allontanarsi dai comandi durante il lavoro;  2) mantenere sgombra la cabina di comando;  3) durante il

rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento,
seguendo le indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore scarificatrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di

sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Trattore
Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine

fornendo, a questo scopo, anche una presa di forza.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Incendi, esplosioni;
3) Investimento, ribaltamento;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Trattore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei comandi, delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2)

verificare il corretto aggancio dell'eventuale macchina;  3) collegare i macchinari alla presa di forza a motore spento;  4)

verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina)

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del trattore col girofaro;  2) non utilizzare la macchina in locali chiusi e poco

ventilati;  3) non scendere dal mezzo con la presa di forza inserita con le macchine semoventi collegate;  4) chiudere gli

sportelli della cabina;  5) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  6) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.

Dopo l'uso:  1) azionare il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego della macchina a motore spento, segnalando gli eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore trattore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Argano a bandiera Smobilizzo del cantiere; Rimozione di massetto. 79.2

Argano a cavalletto Rimozione di massetto. 79.2

Betoniera a bicchiere Getto in calcestruzzo per opere non strutturali. 80.5

Betoniera a bicchiere Formazione di massetto per esterni. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Compressore con motore
endotermico

Rimozione di massetto. 84.7

Martello demolitore elettrico Rimozione di pavimenti esterni. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Rimozione di massetto. 95.3

Martello demolitore pneumatico Rimozione di massetto. 98.7

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da
scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di
impianto elettrico del cantiere. 98.0

Sega circolare Realizzazione della carpenteria per vasca in c.a.;
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in
c.a.. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Sega circolare Allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione della
recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione
della carpenteria per opere non strutturali. 89.9

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione della
recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione
della carpenteria per opere non strutturali. 97.7

Trancia-piegaferri Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non
strutturali. 79.2

Trapano elettrico Allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione della
recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione di
impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione
di impianto di protezione da scariche atmosferiche
del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del
cantiere; Realizzazione di impianto idrico dei servizi
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;
Realizzazione di impianto idrico del cantiere;
Smobilizzo del cantiere. 90.6

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per vasca in c.a.; Getto in
calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del
cantiere; Scavo a sezione obbligata. 77.9

Autocarro Posa di segnali stradali; Posa di pali per pubblica 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

illuminazione; Asportazione di strato di usura e
collegamento.

Autogrù Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi
in c.a.. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del
cantiere. 81.6

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per vasca in c.a.; Getto in
calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 82.2

Dumper Rimozione di pavimenti esterni; Realizzazione di
marciapiedi; Posa di conduttura elettrica; Posa di
conduttura idrica; Posa di speco fognario
prefabbricato; Pozzetti di ispezione e opere d'arte. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Rimozione di massetto; Rinterro di scavo;
Scavo eseguito a mano. 86.0

Escavatore Posa di pali per pubblica illuminazione. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Escavatore Scavo a sezione obbligata. 80.9

Gru a torre Formazione di massetto per esterni; Lavorazione e
posa ferri di armatura per vasca in c.a.. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01

Pala meccanica Formazione di fondazione stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Pala meccanica Rinterro di scavo; Scavo a sezione obbligata. 84.6

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

1.1 Programma Di Coordinamento Delle Attività Lavorative

1.1.1 Procedura Operativa

Per ottimizzare il coordinamento delle fasi, tutti i responsabili di cantiere nonché i lavoratori  autonomi
devono  seguire le seguenti istruzioni:

1. adattare le scadenze dei lavori e delle fasi di lavoro tenendo conto dell'evoluzione  del cantiere;
2. organizzare la cooperazione tra i lavoratori dipendenti e gli indipendenti in modo da assicurare la loro

protezione  in loco;
3. porre in atto le disposizioni necessarie a permettere l'informazione reciproca dei lavoratori dipendenti

e degli indipendenti sul coordinamento delle misure di prevenzione dei rischi professionali cui sono
esposti;

4. organizzare la sorveglianza corretta delle procedure di lavoro;
5. in caso di attività interferenti tra loro e non eseguibili simultaneamente per il rispetto della sicurezza,

bisogna direttamente concordare i tempi e le modalità esecutive con i rispettivi  responsabili e quindi
impedire di iniziare determinate lavorazioni fino a che non siano terminate quelle interferenti;

6. prima di iniziare qualunque attività lavorativa, si deve valutare se esistono interferenze con altre
attività interessanti la stessa area nello stesso spazio temporale e se sono tra loro compatibili al fine
della sicurezza; in caso di compatibilità si deve dare puntuale avviso a tutti i lavoratori e porre in atto
tutte le misure di sicurezza necessarie;

7. bisogna impedire interferenze nell'uso di apparecchi di sollevamento, stabilendo a priori un preciso
piano di organizzazione e di priorità;

8. bisogna stabilire delle norme e priorità per la separazione o protezione dei posti di lavoro sovrapposti.

Il coordinamento delle varie fasi in relazione alla loro evoluzione e secondo la periodicità  necessaria,
deve avvenire con riunioni tra i vari responsabili di cantiere, i lavoratori autonomi e con il
coordinatore per l'esecuzione dei lavori che ne controlla infine l'attuazione.

AFFIDAMENTO E GESTIONE MACCHINE ED ATTREZZATURE

Intestazione

Con la presente siamo a consegnare all'impresa _______________________________ le seguenti
macchine e attrezzature:
„ ponte su ruote
„ betoniera
„ sega circolare
„ sega tagliamattoni
„ tranciaferri
„ macchine operatrici
„ apparecchi di sollevamento
„ utensili elettrici portatili

All'atto della consegna il Sig. _________________________________________ in qualità di responsabile

AMPLIAMENTO DELLA ZONA A TRAFFICO LIMITATO (ZTL) E PUNTI DI SNODO DEL BIKE SHARING - Pag. 73



delle attività di cantiere della ditta suindicata

dichiara di:

Ø aver preso visione che le attrezzature e le macchine prese in consegna sono rispondenti ai requisiti
di sicurezza previsti dalle norme di prevenzione;

Ø essere stato informato dei rischi e dei sistemi di prevenzione relativi all'utilizzo della macchina/e e
delle attrezzature consegnate;

Ø avere avuto in copia le schede relative alle macchine - attrezzature con ivi evidenziati i rischi, le
misure di prevenzione ed i dpi da utilizzare;

si impegna a:

Ø far utilizzare le attrezzature e le macchine prese in consegna esclusivamente a proprio personale
idoneo, tecnicamente capace, informato e formato specificatamente;

Ø informare i propri operatori sui rischi e le misure preventive nell'uso delle macchine e sul divieto di
vanificare le funzioni dei dispositivi di sicurezza delle macchine e delle attrezzature;

Ø mantenere in buone condizioni le attrezzature e macchine prese in consegna.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

1.2 Regolamentazione Per L'uso Comune Di Infrastrutture, Servizi, Mezzi Logistici E Di
Protezione Collettiva

Indicazioni generali di coordinamento per le lavorazioni fra squadre e/o ditte diverse
Tutte le opere esecutive che si svolgono nel cantiere devono essere fra loro coordinate affinché non
avvengano contemporaneamente e nel medesimo luogo, qualora tutto ciò possa essere fonte di pericolose
interferenze. Per ridurre tali rischi, oltre a dover rispettare il piano di sicurezza e le norme tecniche relative
alla prevenzione degli infortuni, si rende indispensabile coordinare le diverse attività ed impedirne il loro
contemporaneo svolgimento in ambienti comuni o in zone verticalmente od orizzontalmente limitrofe, se tale
situazione può produrre possibili conseguenze d'infortunio o di malattia professionale.

Modalità organizzative della cooperazione
In riferimento a quanto previsto dalla normativa vigente è obbligo del CSE: "organizzare tra i datori di lavoro,
ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca
informazione".
Per l'attuazione di tale obbligo dovranno essere svolti incontri di coordinamento a cui dovranno partecipare i
preposti della ditta appaltatrice, tutti i preposti delle ditte esecutrici e la Direzione Lavori.
Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente piano e costituiscono fase fondamentale per
assicurare l'applicazione delle disposizioni contenute nel PSC. La convocazione, la gestione e la presidenza
delle riunioni è compito del CSE, che ha facoltà di indire tale procedimento ogni qualvolta ne ravvisi la
necessità.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

1 GESTIONE DELLE EMERGENZE E SERVIZI SANITARI

1.1  Servizio di gestione delle emergenze

Nel presente capitolo sono trattati i criteri organizzativi previsti per il servizio di pronto soccorso, antincendio
ed evacuazione, a carico dell‟impresa appaltatrice, a norma del D. Lgs. 81/08, in ogni caso, ciascuna
Impresa dovrà garantire il primo soccorso con la propria cassetta di medicazione e con i propri lavoratori
incaricati.
La ditta “Affidataria” deve garantire fin dall‟inizio e per tutta la durata dei lavori, un telefono per comunicare
con il 118; il telefono deve stare nell‟ufficio e deve essere accessibile, almeno per i numeri a tre cifre, a tutti
gli operatori.
L‟appaltatore dovrà organizzare un proprio servizio di gestione delle emergenze, istituendo per ogni turno di
lavoro una Squadra di Emergenza, composta da un capo squadra e da numero adeguato  addetti, oltre a
membri di riserva.
I componenti la suddetta Squadra di Emergenza, dovranno essere addestrati e formati ai vari tipi di
intervento che dovranno effettuare, mediante i seguenti corsi base:

- pronto soccorso (a cura del medico competente);

- antincendio (a cura dei VV.F.)

- gestione delle emergenze nello specifico cantiere (a cura del RSPP o altro personale specializzato).

Le specifiche sulle funzioni e l‟organizzazione del servizio, dovrà comunque essere approfondita nel POS che
l‟appaltatore dovrà redigere a tal proposito.

1.2 Pronto soccorso

Per eventuali interventi a seguito d'infortunio grave si farà capo alle strutture pubbliche. A tale scopo,
vengono qui di seguito evidenziati gli indirizzi e numeri telefonici utili che dovranno essere affissi presso la
baracca di cantiere adibita ad uso ufficio:

     Polizia                         ......................................................... tel. 113

     Pronto Soccorso .....................................................… tel. 118

     Farmacia ......................................................... tel.

    Carabinieri ......................................................... tel. 112

    Vigili del Fuoco ......................................................... tel. 115

     Ospedale S. Giuseppe Moscati

     Via Antonio Gramsci, 181031 AVERSA (CE) 081-5001111

Per disinfezione di piccole ferite ed interventi relativi a modesti infortuni, nel cantiere presso la baracca
destinata a uffici, saranno tenuti i prescritti presidi farmaceutici conservati in contenitori che ne
favoriscono la buona conservazione.

La baracca per ufficio, luogo pulito e conosciuto da tutti, sarà individuata da apposita segnaletica non chiusa
a chiave per la zona inerente il pronto soccorso. Inoltre, poiché il cantiere occupa un'area molto vasta, si
deve provvedere all'installazione in più punti delle cassette di pronto soccorso.

Si precisa, a norma dell‟art. 2 del D.M. 15 luglio 2003, n° 388, che poiché l‟attività svolta, il numero dei
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lavoratori da impegnare ed i fattori di rischio fanno rientrare l‟unità produttiva nel Gruppo A di
classificazione, il datore di lavoro deve garantire le seguenti attrezzature:

a)  cassetta di pronto soccorso, custodita in luogo facilmente accessibile e contenente la seguente

dotazione minima:

1. Guanti sterili monouso

2. Visiera paraschizzi

3. Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro

4. Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro - 0,9%) da 500 ml

5. Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (

6. Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole

7. Teli sterili monouso

8. Pinzette da medicazione sterili monouso

9. Confezione di rete elastica di misura media

10. Confezione di cotone idrofilo

11. Confezioni di cerotti di varie misure pronti all‟uso

12. Rotoli di cerotto alto cm 2,5

13. Un paio di forbici

14. Lacci emostatici

15. Ghiaccio pronto uso

16. Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari

17. Termometro

18. Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.

b)   Mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servi-zio
sanitario Nazionale.

Oltre a quanto sopra, per i lavori in sotterraneo, deve essere sul posto una camera di medicazione che dovrà
essere ben aerata e ventilata, illuminata, riscaldata nelle stagioni fredde, fornita almeno di un lettino,
lavandino, acqua potabile, sapone ed asciugamani e tenuta in stato di scrupolosa pulizia, fornita dei presidi
sanitari di pronto intervento.

Si deve inoltre provvedere affinché un medico, prontamente reperibile, possa rapidamente raggiungere il
cantiere, in caso di bisogno.

L‟allestimento dell‟infermeria può essere derogato dall‟organo di vigilanza, solo quando nelle vicinanze del
cantiere esista un ospedale (le norme particolari che si riferiscono ai servizi sanitari relativi ai lavori in
sotterraneo traggono origine al capo XII del D.P.R. n. 320/1956).

1.3 Vaccinazione antitetanica obbligatoria

La Legge 5 marzo 1963, n. 292 successivamente modificata dalla Legge 20 marzo 1968, n. 419 e il DPR 7
settembre 1965, n. 1301 hanno reso obbligatoria la vaccinazione antitetanica e le vaccinazioni periodiche
anche per operai e manovali addetti all‟edilizia secondo le modalità descritte dalle leggi stesse.
Dal quadro normativo sopra detto, appare chiaro che il legislatore non ha voluto chiamare in causa
direttamente il “datore di lavoro” bensì il “lavoratore” comunque esposto ai rischi dell‟infezione tetanica,
potendosi configurare esso come “dipendente”, associato e autonomo (art. 1, lett. a, DPR 1301/65).
Inoltre, la certificazione sanitaria relativa deve essere conservata dal lavoratore sottopostosi alle misure
profilattiche “iniziali” e di “richiamo”.
Attualmente, gli interventi di profilassi sono eseguiti “a cura e spese” delle ASL (competenti territorialmente in
relazione al domicilio del lavoratore) e ad esse i lavoratori dovrebbero rivolgersi.
L‟ultimo comma dell‟art. 2 DPR 1301/65 prevede l‟assoggettamento dei lavoratori alla rivaccinazione “in
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occasione di ferite comunque contratte” indipendentemente dagli intervalli previsti in relazione al tipo di
vaccino somministrato.
I “lavoratori dipendenti” hanno diritto ad allontanarsi dal servizio, per sottoporsi alla vaccinazione antitetanica,
ove debbano farlo durante le ore lavorative. (le assenze dal lavoro provocate da eventuali disturbi inerenti alla
vaccinazione, ricadono nella competenza dell‟assicurazione malattia e sono indennizzate secondo i limiti e le
modalità vigenti in materia).

1.4 Istruzioni di primo soccorso

Alle maestranze, in caso di infortunio, devono essere impartite le seguenti disposizioni:

Proteggere il ferito, non spostarlo ed allontanare gli altri lavoratori.a)

Sgombrare immediatamente le vie di transito ed eventuali ostacoli per i soccorsi.b)

Contattare subito il responsabile di cantiere o uno dei preposti, per l‟intervento del pronto soccorso.c)

Lavarsi bene le mani con acqua e sapone prima di toccare qualunque ferita e il materiale did)
medicazione; in caso di mancanza di acqua, pulirsi le mani con un batuffolo di cotone idrofilo imbevuto
di alcol.

Lavare la ferita con acqua pura e sapone, servendosi della garza per allontanare il terriccio, la polvere,e)
le schegge, ecc.; in mancanza di acqua, lavare la pelle intorno alla ferita con un batuffolo di cotone
idrofilo imbevuto di alcool.

Lasciare uscire dalla ferita alcune gocce di sangue ed asciugare con la garza.f)

Applicare sulle ferite un poco di alcool iodato, coprire con la garza; appoggiare sopra la garza unog)
strato di cotone idrofilo; fasciare con una benda di garza, da fissare alla fine con una spilla od in
assenza con un pezzetto di cerotto. Se si tratta di piccola ferita, in luogo della fasciatura, fissare la
medicazione ,mediante strisce di cerotto più o meno grandi.

Se dalla ferita esce molto sangue, comprimetela con garza e cotone idrofilo, in attesa che l‟infortunatoh)
riceva le prime cure del medico in arrivo. Se perdita di sangue non si arresta o la ferita si trova in un
arto, in attesa del medico legare l‟arto, secondo i casi, a monte o a valle della ferita, o in ambedue le
sedi, mediante una fascia di garza, una cinghia, una striscia di tela, ecc. sino ad ottenere l‟arresta della
emorragia.

Nel caso di ferita agli occhi, lavare la zona soltanto con l‟acqua, coprirla con garza sterile e cotonel)
idrofilo e fissare la medicazione con una benda ovvero con striscette di cerotto.

l)  In caso di punture di insetti o morsi di animali ritenuti velenosi, spremere la ferita e applicarvi sopra un
po' di ammoniaca, salvo che non si tratti di lesioni interessanti gli occhi. Se la persona è stata morsa
da un rettile, o se versa in stato di malessere richiedere in ogni caso l‟intervento del medico.

In caso di scottature, applicare con delicatezza sulla lesione un po' del preparato antiustione, coprirea)
con la garza e fasciare non strettamente.

1.5 Controllo degli infortuni

La direzione del cantiere dovrà conoscere gli elementi salienti e le linee comportamentali da tenere,
cioè:

seguire attentamente gli infortuni e gli incidenti non appena avvengono, in quanto ogni infortunio1.
segnala che, al momento in cui è avvenuto, esisteva una condizione di pericolo;

provvedere nel più breve tempo possibile ad un accurato accertamento in luogo, per ogni infortunio2.
“anche se non ha comportato conseguenze gravi” e lo steso vale anche per gli incidenti che sono
avvenuti senza conseguenze;

assistere immediatamente l‟infortunato ricordando che dalla prontezza e dalla correttezza dei primi3.
soccorsi può dipendere  il fatto che una lesione iniziale lieve non abbia successivamente conseguenze
gravi;

istruire il capo cantiere, o altro personale formato in modo apposito, in modo che sappiano ciò che è4.
necessario fare per disinfettare la ferita, come fermare una grave perdita di sangue da arterie o vene,
come far trasportare un ferito (oppure come evitare di toccarlo, in attesa dell‟arrivo dell‟autoambulanza
e del medico), ecc.

controllare che ognuno abbia effettuato la vaccinazione antitetanica preventiva e che porti con sé la5.
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tesserina allo scopo di evitare che, in caso di infortunio con ferita presumibilmente infetta, gli venga
effettuata un‟altra iniezione antitetanica con pericolo di serie complicazioni.

           1.6 Procedure da attuare in caso di infortunio

In caso d‟infortunio sul lavoro, il Direttore di Cantiere dovrà dare immediata comunicazione all‟Ufficio del
Personale (meglio se con riassunto scritto) precisando il luogo, l‟ora, e le cause dello stesso, nonché i
nominativi degli eventuali testimoni dell‟evento.

I lavoratori sono tenuti a segnalare subito gli infortuni, comprese le lesioni di piccola entità (D. Lgs. 81/08).

Il Direttore di Cantiere provvederà ad emettere in doppia copia la “richiesta di visita medica” (evidenziando il
codice fiscale dell‟Azienda), disporrà affinché siano immediatamente prestati i soccorsi d‟urgenza e, se
necessario, accompagnerà l‟infortunato all‟ambulatorio INAIL o al più vicino Pronto Soccorso.

Qualora l‟infortunio determini un‟inabilità temporanea al lavoro superiore a giorni tre, il Servizio del Personale
provvederà a trasmettere entro 48 ore dalla data dell‟infortunio:

al Commissariato di P.S. o, in mancanza, al Sindaco competente per territorio la denuncia dia)
infortunio sul lavoro debitamente compilata;
alla sede INAIL competente denuncia di infortunio evidenziando il codice fiscale dell‟Azienda.b)

Entrambe le denunce dovranno essere corredate da una copia del certificato medico rilasciato dai sanitari
dell‟ambulatorio INAIL o del Pronto Soccorso.

In caso di infortunio mortale o previsto tale, la denuncia di infortunio sul lavoro dovrà essere subito
trasmessa al competente Commissariato di P.S., in alternativa ai Carabinieri o al Sindaco del Comune nella
cui circoscrizione si è verificato l‟infortunio.

L‟Ufficio del personale, dietro informazione del Direttore di Cantiere, dà comunicazione telegrafica alla sede
INAIL competente entro 24 ore, facendo seguire tempestivamente l‟invio della denuncia di infortunio.

Si dovrà provvedere alla trascrizione dell‟infortunio sul registro degli Infortuni, seguendo attentamente la
numerazione progressiva (il numero deve essere quello della denuncia INAIL).

Il Registro degli Infortuni deve essere tenuto sul luogo di lavoro, a disposizione dei funzionari degli organismi
pubblici di controllo .

Al termine dello stato d‟inabilità temporanea del lavoro, l‟Ufficio del Personale dovrà:
ricevere la certificazione medica attestante l‟avvenuta guarigione;a)
rilasciare benestare alla ripresa del lavoro.b)

Il Responsabile di cantiere annoterà sul Registro degli Infortuni la data di rientro del lavoratore infortunato ed
il numero di giorni di assenza complessivamente effettuati.

1.7 Servizio antincendio

In relazione al tipo di attività, al numero di lavoratori occupati e ai fattori di rischio, tenuto conto dei criteri
generali emanati con specifiche norme di legge, devono essere individuate e messe in atto le misure di
prevenzione incendi e di gestione delle emergenza conseguenti, nonché le caratteristiche dello specifico
servizio di prevenzione e protezione antincendio. I dispositivi per combattere l'incendio devono essere
adeguati ai rischi e facilmente accessibili ed utilizzabili.
Servizio di evacuazione dei lavoratori (e salvataggio) In relazione al tipo di attività, al numero dei lavoratori
occupati, devono essere definite misure che consentano ai lavoratori, in caso di pericolo grave ed immediato
che non può essere evitato, di cessare la loro attività, ovvero mettersi al sicuro, abbandonando
immediatamente il posto di lavoro.
Ove del caso, le misure devono essere contenute in apposito piano di evacuazione, e devono essere
individuati i soggetti incaricati della gestione di tale piano. Il piano di evacuazione deve essere reso noto a
tutti i lavoratori interessati ed esposto in cantiere.
I soggetti incaricati dei servizio di evacuazione dei lavoratori in situazioni di pericolo grave ed immediato,
devono accertarsi che tutti i lavoratori abbiano abbandonato il posto di lavoro o la zona di pericolo e mettere
in atto le relative procedure di emergenza.
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1.8 Calore e Fiamme

Nei lavori di saldatura o di taglio termico che possano provocare la formazione di scintille è necessario
allontanare preventivamente dalla zona interessata tutti i materiali facilmente infiammabili (es, vernici,
solventi, ecc.); qualora la lavorazione interessi altri elementi infiammabili che non possono essere allontanati
(es.pavimenti in legno) è necessario proteggere la zona di lavoro con teli protettivi. E' comunque opportuno
tenere a disposizione un adeguato numero di estintori nelle immediate vicinanze. Gli addetti alla lavorazione
devono utilizzare i DPI protettivi (guanti, indumenti protettivi, calzature di sicurezza i maschera di protezione
dei viso).
In fase di pianificazione dei cantiere è necessario effettuare una analisi dei rischio di incendio.
Devono essere individuate le concentrazioni di prodotti infiammabili e le possibili accensione e deve essere
preparato un piano generale di prevenzione al fine di rendere minimo il rischio di incendio.

1.9 Esplosione

Gli ambienti nei quali esiste il rischio di incendio o di esplosione devono essere chiaramente delimitati ed
identificabili e corredati della idonea segnaletica (es.: divieto di usare fiamme libere). Tutto il personale
presente, gli addetti alla lavorazione e gli incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, di
evacuazione e di pronto soccorso devono essere informati, formati ed addestrati rispettivamente sulla
esistenza dell'area a rischio e sulle norme di comportamento da adottare, sulle corrette modalità di
svolgimento dell'attività sulle misure di pronto intervento da attivare in caso di necessità.
La scelta delle attrezzature a carica esplosiva, elettriche, meccaniche o comunque capacità di costituire una
fonte di ignizione, da utilizzare per le lavorazioni negli ambiti precedentemente descritti, deve essere
effettuata in maniera da risultare compatibile con l'ambiente nel quale si opera. Le stesse devono essere
correttamente impiegate e mantenute in conformità alle indicazioni del fabbricante.
Nelle lavorazioni dove è previsto l'impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione è necessario
allontanare e/o separare e/o proteggere le strutture, i materiali e le sostanze infiammabili poste nelle
vicinanze.
Deve essere prevista e resa possibile l'evacuazione dei lavoratori; le vie di esodo dovranno comunque
essere indicate mediante apposita segnaletica di sicurezza e dovranno essere previsti e mantenuti in buone
condizioni idonei sistemi di allarme per avvisare tutti gli addetti.
In tutte le lavorazioni a rischio di incendio è indispensabile tenere a portata di mano mezzi di estinzione
adeguati (secchiello di sabbia, estintore a polvere, etc.).
Tutti gli addetti devono indossare i DPI idonei alla lavorazione (calzature di sicurezza con suola termica,
guanti, indumenti protettivi, maschera per la protezione del volto).
Negli ambienti lavorativi sotterranei (gallerie, pozzi, etc.) caratterizzati da presenza di gas infiammabile è
necessario utilizzare sistemi di illuminazione (fissa e individuale), macchinari, attrezzature, mezzi di
segnalazione dei tipo antideflagrante. E' fatto divieto di eseguire lavorazioni che possano dare origine a
fiamme o riscaldamenti pericolosi e essere evitata la produzione di scintille; (es. divieto di fumare, messa a
terra delle strutture metalliche, etc.).
Per il trasporto, il deposito e l'impiego di esplosivi sia all'aperto che in sotterraneo, devono essere seguite
norme e cautele particolari.
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CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi

parte integrante del Piano stesso:

Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione

dell'esposizione al rumore e alle vibrazioni);

Allegato - Stima dei costi della sicurezza;

si allegano, altresì:

 - Tavole esplicative di progetto;
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